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PREMESSA 
 
La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per il Documento di Piano del nuovo Piano di Governo del 
Territorio (PGT) di Verderio Superiore è stata effettuata secondo le disposizioni della Direttiva 2001/42/CEE, del D. Lgs. 
152/2006 (“testo unico ambientale”) così come modificato dal D.Lgs. 4/2008, nonché ai sensi dell’art. 4 della  L.R. 
12/2005 per il “governo del territorio”, applicando inoltre i contenuti della D.C.R. VII/351 del 13 marzo 2007  “Indirizzi 
generali per la valutazione di piani e programmi” e della D.G.R. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 (allegato 1B - 
Documento di Piano di Piccoli Comuni). 
La Direttiva europea (art. 9), così come le disposizioni nazionali e regionali, prevede che al momento 
dell’adozione/approvazione di un piano o di un programma debba essere messa a disposizione delle autorità e del 
pubblico una Dichiarazione di Sintesi, finalizzata a: 

• illustrare il processo metodologico seguito nella valutazione ambientale; 

• esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nella proposta di piano o programma; 

• riferire di come, all’interno del piano/programma, si sia tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze 
delle consultazioni effettuate;  

• descrivere quali siano gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa di piano; 

• esporre le misure in merito al monitoraggio di piano.  
 
Ai sensi della D.G.R. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la 
VAS, provvede dunque, con il presente elaborato, alla redazione della Dichiarazione di Sintesi “finale”, preludio al 
provvedimento di approvazione del PGT comprensivo del Rapporto Ambientale Finale e della stessa Dichiarazione di 
Sintesi Finale. 
Per la costruzione della presente Dichiarazione di Sintesi Finale si è fatto riferimento agli elaborati tecnici relativi al 
Documento di Piano ed al relativo Rapporto Ambientale Finale, oltre che alla documentazione relativa a verbali di 
consultazioni e conferenze predisposte nel percorso di pianificazione, nonché a pareri, osservazioni e controdeduzioni 
già parte integrante del Parere Motivato Finale. 
Nei successivi capitoli del documento verranno quindi trattati nel dettaglio i punti sopra riportati, con riferimento a quanto 
previsto e richiesto dalla D.G.R. VIII/6420. 
Si ricorda che, con avviso del 03/10/2007 pubblicato sulla “La Provincia di Lecco”, su “Merateonline”, sul sito web del 
Comune e sui tabelloni degli avvisi comunali, il Comune di Verderio Superiore, facendo seguito a quanto disposto con 
propria Delibera di G.C. n. 53 del 27/09/2007, ha reso noto l’avvio del procedimento di redazione del PGT (Piano di 
Governo del Territorio).  
Successivamente, con avviso del 16/05/2008 pubblicato sul B.U.R.L. (Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia) n. 
22, serie inserzioni e concorsi, del 28/05/2008, nonché sul quotidiano “La Provincia di Lecco”, su “Merateonline”, sul sito 
web del Comune, e sui tabelloni degli avvisi comunali, lo stesso comune, facendo seguito a quanto disposto con propria 
Delibera G.C. n. 17 del 27/02/2008, ha reso noto l’avvio del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica relativa 
al Documento di Piano del nuovo PGT. 
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STRUTTURA DELLA DICHIARAZIONE DI SINTESI CONTENUTI RICHIESTI (D.G.R. VIII/6420) 

Soggetti coinvolti • elenca i soggetti coinvolti nel procedimento 

Processo integrato di pianificazione, valutazione e 
partecipazione 

• riepiloga sinteticamente il processo integrato di 
pianificazione e valutazione 

• fornisce informazioni sulle consultazioni effettuate e sulla 
partecipazione del pubblico 

Contenuti del Documento di Piano • illustra le strategie di sviluppo del Documento di Piano, tra 
cui gli obiettivi di carattere ambientale 

Integrazione delle considerazioni ambientali e 
valutazione di piano 

• dà conto delle modalità di integrazione delle considerazioni 
ambientali nel Piano, in particolare di come si è tenuto 
conto del Rapporto Ambientale 

• illustra gli effetti attesi e le ragioni della scelta delle 
alternative di piano 

Contributi, osservazioni e modifiche al Rapporto 
Ambientale 

• dà informazioni sulle risultanze delle consultazioni 
effettuate e sulla partecipazione, in particolare sui contributi 
ricevuti e pareri espressi 

• dichiara come si è tenuto conto del Parere Motivato 

Monitoraggio • descrive le misure previste in merito al monitoraggio 

 

1. SOGGETTI COINVOLTI 
 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n°65 del 12/11/2008 è stata formalizzata e resa pubblica la nomina dell’Autorità 
Procedente per la VAS nella figura del Sindaco sig. Beniamino Colnaghi, mentre l’Autorità Competente è stata 
individuata in un gruppo interdisciplinare composto dal Segretario Comunale/Direttore Generale Dott. ssa Silvia Carra e 
dei tecnici componenti della Commissione Edilizia Comunale Arch. Corneo Alberto e Arch. Carabus Carmen; a seguito 
della decadenza delle funzioni in capo ai soggetti facenti parte del gruppo sopracitato e con riferimento alle recenti 
sentenze dal parte del TAR Lombardia e del Consiglio di Stato in materia di VAS, si è resa necessaria, mediante la 
Deliberazione di Giunta Comunale n°23 del 20/04/2011, una nuova nomina dell’Autorità Procedente nella figura del 
Responsabile del Servizio Tecnico Geom. Antonio Stucchi e l’individuazione di una nuova Autorità Competente in un 
gruppo interdisciplinare formato dai componenti della Commissione Comunale per il Paesaggio Arch. Vittorio Magni, 
Arch. Luisa Tornaghi, Arch. Gerolamo Ferrario. 

Sono stati inoltre individuati, dapprima tramite avvisi pubblici e convocazioni delle due sedute della Conferenza di 

Valutazione per la VAS (nota Prot. n. 5254 del 14/07/2008 e nota Prot. n. 479 del 19/01/2009) e successivamente 
all’interno della sopraccitata Deliberazione di Giunta Comunale n°23 del 20/04/2011 di nuova nomina di autorità 
procedente e competente: 

a) i seguenti soggetti interessati al procedimento di VAS: 
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 Soggetti competenti in materia ambientale: ARPA Lecco, ASL Lecco – Distretto di Merate, Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Sovrintendenza per i Beni Architettonici 
e per il Paesaggio per le province di Milano, Bergamo, Como, Lecco, Lodi, Pavia, Sondrio, Varese, 
Sovrintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia - sezione di Lecco, Parco Adda Nord, A21 del 
Meratese; 

 Enti territorialmente interessati: Regione Lombardia, Provincia di Lecco, Provincia di Monza e Brianza, 
Comuni di Verderio Inferiore, Paderno d’Adda, Robbiate, Cornate d’Adda, Autorità di Bacino del Fiume 
Po, ERSAF (Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste, Presidente della Conferenza dei 
Sindaci del Meratese e del Tavolo di Lavoro; 

b) i settori del pubblico interessati all’iter decisionale: 
 Associazioni Ambientaliste: WWF sezione di Lecco, Legambiente Meratese, Italia nostra sezione di 

Lecco, FAI; 
 Associazioni e Categorie di Settore: commercianti, industria ed imprenditoria, agricoltura, artigianato, 

sindacati; 
 Ordini  e collegi professionali; 
 Consorzi di bonifica e depurazione; 
 Enti gestori di servizi operanti sul territorio e società consortili: energia, servizi idrici, rifiuti, 

infrastrutture (Enel, Lario Reti Holding, Silea s.p.a., Retesalute, ecc.); 
 Associazioni di cittadini ed altre forme associate: Gruppo Pensionati, Bocciofila Verderese, Shotokan 

Ryu, Associazione italiana per la Sindrome di Emiplegia Alternante (AISEA onlus), Mamis e Papis, 
Verderio Oggi, Unione Sportiva Verderese, Gruppo Sportivo Podistico Verderio, Direzione scolastica, 
Oratorio. 

 

2. PROCESSO INTEGRATO DI PIANIFICAZIONE, VALUTAZIONE E PARTECIPAZIONE 
 

La procedura seguita nella valutazione del Documento di Piano si è attenuta allo schema procedurale proposto dalla 
Regione Lombardia tramite la D.G.R. VIII/6420 del 27 dicembre 2007; nello schema sottostante si riporta dunque 
l’allegato per la VAS dei PGT dei piccoli comuni (allegato 1b) utilizzato nell’iter di pianificazione e di valutazione. 
 
Fase del piano Processo di piano Processo di valutazione 

Fase 0: preparazione 

P0.1. Pubblicazione di avviso di avvio del 
procedimento 
 
P0.2 Incarico per la stesura del DdP (PGT) 
 
P0.3 Esame proposte pervenute ed elaborazione 
del documento programmatico 

 
 
 
A0.1. Incarico per la redazione del RA 
 
A0.2: Individuazione Autorità competente per la 
VAS 

 
Fase 1: orientamento 
 

P1.1 Orientamenti iniziali del DdP (PGT) 
 
 
P1.2 Definizione schema operativo DdP (PGT) 
 
 

A1.1 Integrazione della dimensione ambientale 
nel DdP (PGT) 
 
A1.2 Definizione schema operativo per la VAS e 
mappatura dei soggetti competenti in materia 
ambientale e del pubblico coinvolto  
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P1.3 Identificazione dei dati e delle informazioni 
disponibili sul territorio e ambiente 

A1.3 Verifica presenza di siti rete Natura 2000 
(SIC/ZPS) 

Conferenza di 
valutazione Avvio del confronto  

Fase 2: elaborazione e 
redazione 
 

P2.1 Determinazione degli obiettivi generali  
 
 
 
 
P2.2 Costruzione dello scenario di riferimento e di 
DdP  
 
P2.3 Determinazione degli obiettivi specifici e delle 
linee di azione del piano, costruzione delle 
alternative/scenari di sviluppo e definizione delle 
azioni da mettere in campo per attuarli 
 
 
 
 
 
 
 
P2.4 Proposta di DdP   

A2.1. Definizione dell’ambito di influenza 
(scoping), definizione della portata delle 
informazioni da introdurre nel rapporto 
ambientale 
 
A2.2 Analisi di coerenza esterna 
 
 
A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi 
 
A2.4 Valutazione delle alternative di p/p  
 
A2.5 Analisi di coerenza interna  
 
A2.6 Progettazione del sistema di monitoraggio 
 
A2.7 Studio di incidenza delle scelte di piano sui 
siti di Natura 2000 (se previsto) 
 
A2.8 Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi 
non Tecnica  

Messa a disposizione e pubblicazione su web (30 giorni) della proposta di DdP e del RA; 
Notizia all’Albo Pretorio dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione sul web; 
Comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati;  
Invio dello Studio d’Incidenza all’Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se previsto). 

Conferenza di 
valutazione 

Valutazione della proposta di DdP e Rapporto Ambientale 
Valutazione d’incidenza (se prevista): acquisito il parere obbligatorio e vincolante dell’autorità preposta 

Decisione PARERE MOTIVATO 
Predisposto dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità procedente 

Fase 3: 
adozione e 
approvazione 

3.1 ADOZIONE 
Il Consiglio Comunale adotta: 

• PGT (DdP, PdR, PdS) 
• Rapporto Ambientale e Dichiarazione di Sintesi 

 
3.2 DEPOSITO, PUBBLICAZIONE E INVIO ALLA PROVINCIA 

• Deposito atti PGT in segreteria comunale (DdP, PdR, PdS, RA, DdS) 
• Trasmissione a Provincia, ASL e ARPA 

 
3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI  
 
3.4 CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE a seguito di analisi di sostenibilità 

Verifica di compatibilità 
della provincia 

Valutazione della compatibilità del DdP con il PTCP 
entro 120 giorni dal ricevimento della documentazione 

 

PARERE MOTIVATO FINALE 
3.5 APPROVAZIONE 
Il Consiglio Comunale: 

• Decide sulle osservazioni apportando eventuali modifiche al PGT a seguito di eventuale 
accoglimento di osservazioni, predisponendo ed approvando la DdS finale 

• Provvede all’adeguamento del PGT adottato in caso la Provincia abbia ravvisato elementi di 
incompatibilità col PTCP 

• Deposito in segreteria comunale e invio a Provincia e Regione 
• Pubblicazione sul web 
• Pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva sul BURL 
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Fase 4: attuazione e 
gestione 

P4.1 Monitoraggio dell’attuazione del DdP 
 
P4.2  Monitoraggio dell’andamento degli indicatori 
previsti 
 
P4.3  Attuazione di eventuali interventi correttivi 

 
 
A4.1 Rapporti di monitoraggio e valutazione 
periodica 
 

 
In osservanza alle disposizioni sopra riportate, il primo momento orientativo è stato finalizzato alla definizione del quadro 
di riferimento comunale e, sulla scorta dei contenuti di tale documento, alla determinazione dell’insieme degli obiettivi di 
piano e della metodologia da seguire nel processo di Valutazione Ambientale: tale fase è stata conclusa con la 
convocazione della prima Conferenza di Valutazione di VAS, tenutasi il 24 Luglio 2008 presso la Sala Civica comunale, 
in cui sono stati illustrati il Documento di Scoping, le Relazioni Preliminari di pianificazione territoriale e di mobilità ed il 
documento sugli Obiettivi e le Strategie di Piano.  A questo scopo, nel rispetto delle disposizioni sulla partecipazione alla 
pianificazione e nell’ottica del massimo coinvolgimento possibile, sono stati individuati e contattati i soggetti competenti 
in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati ed i settori di pubblico interessati dal procedimento. 
Successivamente si è proceduto all’elaborazione della proposta di Documento di Piano e di Rapporto Ambientale; in 
questa fase la procedura di Valutazione ha valutato il grado di coerenza con la pianificazione sovraordinata (coerenza 
esterna), gli impatti delle azioni di Piano sulle principali matrici ambientali (tabella degli impatti), la coerenza tra obiettivi 
generali, obiettivi specifici e linee d’azione di Piano (coerenza interna), nonché le possibili alternative; è stata infine 
predisposta una serie di indicatori atti al monitoraggio dello strumento nella successiva fase di attuazione.  
Parallelamente al lavoro di elaborazione tecnica dei documenti sono stati tenuti diversi incontri tematici finalizzati ad una 
migliore conoscenza dell’ambito territoriale ed alla migliore definizione delle strategie pianificatorie e valutative da 
seguire; il ciclo di incontri pubblici è stato così articolato: 

• Incontro tematico “Paesaggio e memoria storica”, svoltosi il 9 ottobre 2008, ai fini dell’individuazione degli 
elementi rilevanti per il paesaggio e la memoria storica, anche in termini di utilizzo degli spazi pubblici; 

• Incontro tematico “Pianificazione vigente e normativa urbanistica ed edilizia”, svoltosi il 13 ottobre 2008, 
concernente problemi di applicazione nella normativa urbanistica ed edilizia comunale vigente, anche rispetto a 
criteri di compatibilità ambientale e risparmio energetico; 

• Incontro tematico “Servizi scolastici, problemi dell’infanzia e vita giovanile”, svoltosi il 14 ottobre 2008, con 
l’obiettivo di ottenere indicazioni sui servizi scolastici e problematiche connesse (es. trasporti); 

• Incontro tematico “Servizi sanitari, persone deboli, terza età”, sempre in data 14 ottobre 2008, per 
l’approfondimento relativo alle problematiche delle fasce più deboli della popolazione; 

• Conferenza pubblica di presentazione delle Linee guida di Piano e del Quadro Conoscitivo comunale derivato 
dal processo di VAS , svoltasi il 30 ottobre 2008. 

Sono inoltre stati distribuiti circa 1000 questionari, differenziati per adulti e bambini, raccolti poi in un contenitore presso il 
comune dal 30 ottobre a metà dicembre 2008 (“il mio paese: come lo vorrei” e “il mio paese per me bambino”), allo 
scopo di aprire alla partecipazione locale la definizione dei punti di forza, debolezze, opportunità e dei rischi percepiti sul 
territorio secondo lo schema tipico dell’analisi S.W.O.T. (acronimo inglese di Strenghts, Weaknesses, Opportunities e 
Threats): gli esiti di tale ricerca sono poi stati incorporati nel Documento di Piano e nel Rapporto Ambientale e verranno 
illustrati nel prosieguo della presente Dichiarazione di Sintesi Finale. 
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Le proposte di Documento di Piano, Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica, sono state successivamente 
depositate presso gli uffici tecnici comunali e pubblicati sul sito web istituzionale di Verderio Superiore. 
Gli elaborati sono stati disponibili in libera visione a far data dal 19/01/2009 per 30 giorni fino al 18/02/2009, per la 
successiva presentazione di osservazioni e pareri. 
 
Il 19 febbraio 2009 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Valutazione, in cui si sono illustrate le proposte del 
Documento di Piano, i contenuti del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica ed il quadro conoscitivo dello 
Studio di Traffico comunale.  
Al termine del periodo previsto per la presentazione di contributi ed osservazioni ed a seguito dell’esito della conferenza,  
in data 3 giugno 2009 è stato formulato, da parte dell’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità procedente, 
il Parere Motivato circa la compatibilità ambientale della proposta di Piano, atto propedeutico all’adozione degli elaborati 
del PGT e della VAS, previa acquisizione del parere delle parti sociali sugli elaborati del PGT (Documento di Piano, 
Piano delle Regole, Piano dei Servizi). 
 
Sulla scorta degli eventi successivi alla seconda seduta della Conferenza di Valutazione, legati principalmente alla 
prosecuzione delle attività di concertazione tra i soggetti coinvolti, riassunti nel successivo capitolo 4 del presente 
documento e di cui integralmente al capitolo 6 nel Rapporto Ambientale, sono stati indetti un nuovo forum pubblico (18 
luglio 2011) ed una ulteriore seduta della Conferenza di Valutazione in data 14 settembre 2011, volti alla presentazione 
degli elementi di novità emersi, fatti propri dal Documento di Piano e valutati all’interno del Rapporto Ambientale; in tal 
senso gli elaborati di Documento di Piano e di VAS così modificati sono stati nuovamente messi a disposizione, a far 
data dal 13/07/2011, per la raccolta di contributi ed osservazioni; nell’ambito delle consultazioni sono stati richiesti 
inoltre, a far tempo dal 10 ottobre 2011, pareri sugli atti costituenti il PGT alle parti sociali. In ambito VAS è stato 
espresso un nuovo Parere Motivato in data 10/11/2011, a cui è seguita la revisione del Rapporto Ambientale e la 
redazione della Dichiarazione di Sintesi preliminare. 
 
Gli elaborati di PGT e di VAS  sono stati successivamente adottati con Delibera del Consiglio Comunale n°24 del 18 
novembre 2011; dell’avvenuta adozione, deposito e messa a disposizione degli atti, in copia cartacea presso la sede 
comunale ed in formato elettronico sul sito istituzionale comunale, è stata data contezza mediante invio di avviso ad Enti 
e Soggetti competenti, avviso sul sito internet istituzionale del Comune di Verderio Superiore, pubblicazione all’Albo 
Pretorio, pubblicazione sul BURL n°5 Serie Avvisi e Concorsi del 1 febbraio 2012, nonché sul sito internet 
“Merateonline” e sul quotidiano “La Provincia di Lecco”. 
Come previsto dall’art. 13, comma 4 della L.R. 12/2005 i materiali sopracitati sono stati messi a disposizione per un 
periodo continuativo di 30 giorni dal 1 febbraio 2012 al 1 marzo 2012 per la presentazione di osservazioni nei successivi 
30 giorni (termine ultimo fissato nella data del 30 marzo 2012). Ai sensi dei commi 5 e 6 della L.R. 12/2005 gli atti del 
PGT e di VAS sono stati trasmessi alla Provincia di Lecco, ASL ed ARPA per la verifica di compatibilità del Documento 
di Piano con il PTCP e l’espressione di pareri relativi alla tutela igienico-sanitaria ed ambientale. 
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Nella tabella sottostante vengono riportate le attività svolte o da svolgere nel rispetto di quanto previsto dalla Direttiva 
Comunitaria 42/2001, dalle disposizioni regionali e nazionali in materia di VAS e dalla LR 12/2005 “Legge per il Governo 
del Territorio”. 
 
Fase Materiali o documenti Tempi 

Preparazione  

Avviso di Avvio Procedimento PGT 3 ottobre 2007 

Avviso di Avvio Procedimento VAS 16 maggio 2008 

Determinazione autorità competente, 
autorità procedente, enti interessati, 
soggetti competenti in materia ambientale, 
pubblico interessato 

12 novembre 2008 

Orientamento 
Prima Conferenza di Valutazione: enti 
territorialmente competenti, autorità 
ambientali, pubblico interessato 

24 luglio 2008 

Elaborazione e redazione 
Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi 
non Tecnica 

Da agosto 2008 a gennaio 2009 

Partecipazione alla fase di elaborazione 

Incontro tematico “Paesaggio e memoria 
storica” 

9 ottobre 2008 

Incontro tematico “Pianificazione vigente e 
normativa urbanistica ed edilizia” 

13 ottobre 2008 

Incontro tematico “Servizi scolastici, 
problemi dell’infanzia e vita giovanile” 

14 ottobre 2008 

Incontro tematico “Servizi sanitari, persone 
deboli e terza età” 

14 ottobre 2008 

Conferenza pubblica presentazione Linee 
Guida di Piano e Quadro Conoscitivo VAS 

30 ottobre 2008 

Messa a disposizione di DdP, RA e SnT 19 gennaio 2009 

Seconda Conferenza di Valutazione: enti 
territorialmente competenti, autorità 
ambientali, pubblico interessato 

19 febbraio 2009 

Parere Motivato 3 giugno 2009 

Eventi successivi alla Seconda 
Conferenza di VAS 

Modifiche a Documento di Piano, Proposta 
di Rapporto Ambientale e Sintesi non 
Tecnica 

Nel corso del 2010-2011 

Nuova Determinazione autorità 
competente, autorità procedente, enti 
interessati, soggetti competenti in materia 
ambientale, pubblico interessato 

20 aprile 2011 

Nuova conferenza pubblica presentazione 
modifiche di Piano e di VAS 

18 Luglio 2011 
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Messa a disposizione di DdP, RA e SnT 12 luglio 2009 

Terza Conferenza di valutazione 14 settembre 2011 

Nuovo Parere Motivato 10 Novembre 2011 

Dichiarazione di sintesi preliminare 11 Novembre 2011 

 
Adozione e approvazione 

Adozione RA, SnT, Dichiarazione di 
Sintesi 

18 Novembre 2011 

Deposito elaborati adottati/ 
pubblicazione/invio alla Provincia, ARPA e 
ASL 

1 Febbraio 2012 

Nuova assemblea pubblica presentazione 
PGT adottato e depositato 

12 Febbraio 2012 

Raccolta osservazioni 
Controdeduzioni alle osservazioni 

Da 1 marzo a 31 marzo 2012 

Compatibilità del DdP con il PTCP della 
Provincia 

DGP n°141 del 15/05/2012 

Parere Motivato finale 
RA, SnT, DdS finali 

Giugno 2012 

Approvazione atti di PGT e VAS Entro 29 giugno 2012 

Deposito elaborati approvati/ 
pubblicazione/invio a Provincia e Regione 

Da definire 

Attuazione e gestione 
Rapporti di monitoraggio e valutazione 
periodica 

Da definire 
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3. CONTENUTI DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 
All’intero del Documento di Piano è possibile distinguere una gerarchia di obiettivi generali, specifici e linee di azione di 
seguito riportati e raggruppati per sistemi.  
 
Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 

M) RELAZIONI METROPOLITANE /  EFFETTO CITTA’ 
MC Migliorare la conoscenza 
della situazione attuale, delle 
previsioni in corso e il 
coordinamento con i comuni del 
Meratese e del Vimercatese, per 
cogliere e orientare, ove 
possibile, le opportunità di 
integrare funzioni, servizi e le reti 
in un’area metropolitana in senso 
vasto, superando se necessario 
la suddivisione tra provincie. 

 

MC1 Individuare i percorsi e le 
aree di accesso alle stazioni 
ferroviarie di Paderno-Robbiate e 
Carnate, migliorandone la 
funzionalità con tutte le modalità 
di trasporto. 

M1 Il Piano dei Servizi prevederà il completamento 
dell’itinerario ciclabile verso la stazione di Paderno-
Robbiate. (DP, PS) 
M2 Attraverso il coordinamento con il Comune di Paderno 
d’Adda il Documento di Piano e il Piano dei Servizi 
propongono il ripristino per i pedoni del percorso rurale da 
via San Rocco verso la Stazione. (DP, PS) 

MC2 Definire, con l’indagine sui 
servizi pubblici e terziari di livello 
sovracomunale, la conformazione 
del sistema insediativo di 
appartenenza di Verderio 
Superiore, sia rispetto al 
Meratese che al Vimercatese, 
individuando le opportunità di 
coordinamento e partecipazione 
per la loro gestione, di 
miglioramento delle reti di 
trasporto per la loro fruibilità. 

M3 Il Comune di Verderio Superiore, attraverso l’Agenda 
Strategica dei Comuni del Meratese e gli studi di fattibilità 
avviati dalla Provincia di Lecco, partecipa alla scelta una 
soluzione definitiva per la variante alla S.P. 55 - da 
implementare mediante il Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche della Provincia di Lecco e le compensazioni 
provenienti da insediamenti e infrastrutture di interesse 
sovracomunale che influiscono sulla strada – e da attuarsi, 
comunque, parallelamente all’attuazione dell’Autostrada 
Pedemontana e alla circonvallazione di Cornate d’Adda. Il 
Documento di Piano stesso garantisce la disponibilità delle 
aree necessarie tracciando adeguate fasce di salvaguardia 
per tutte le alternative in corso di studio (cfr. azione R4, tav. 
DP5 e art. 32 bis Norme del Documento di Piano). (DP) 
M4 Il Documento di Piano definisce le strategie generali del 
Piano di Governo del Territorio secondo lo schema 
insediativo tipico della conurbazione Meratese, 
confermando la vocazione produttiva della zona di 
Sernovella, la continuità funzionale degli insediamenti 
urbani verso Sud e verso Nord come definita dal PTCP, la 
vicinanza al trasporto pubblico e ai servizi locali come 
criterio di localizzazione dei nuovi carichi insediativi, il 
coordinamento con gli altri comuni per la gestione e lo 
sviluppo dei servizi, il mantenimento dei corridoi ecologici e 
delle visuali aperte tra gli insediamenti, e la valorizzazione 
del territorio aperto intorno al Parco Adda Nord. (DP) 

MC3 Valutare se esistano 
possibilità di localizzare sul 
territorio comunale funzioni di 
eccellenza, ancorché di nicchia 
(istruzione specializzata, attività 
culturali e museali, servizi pubblici 
e privati di interesse pubblico), 
integrate nel sistema insediativo. 

M5 Il Documento di Piano ammette l’uso dello strumento 
della Programmazione Integrata per la realizzazione di 
servizi privati di interesse pubblico nei fabbricati, nel 
sottosuolo o nelle pertinenze degli immobili rappresentativi, 
e l’attivazione della concertazione sovracomunale per 
l’attrazione di funzioni adeguate attraverso gli strumenti di 
programmazione economica. Il Piano delle Regole renderà 
disponibili le risorse insediative degli edifici e delle 
pertinenze storiche più rappresentative (Cascina Salette, 
Cascina Alba, dipendenze di Villa Gnecchi), prevedendo la 
flessibilità funzionale per le destinazioni d’uso attribuite agli 
immobili. (DP, PR) 
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Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
R) RETI INFRASTRUTTURALI / MUOVERSI 

RC Integrare azioni a livello 
comunale e accordi intercomunali 
per favorire la mobilità 
sostenibile. 

RC1 Individuare uno o più 
tracciati portanti per la mobilità 
sostenibile, ciclabile, pedonale e 
di TPL, con adeguati livelli di 
servizio pubblico, anche nelle 
forme innovative di minibus a 
chiamata, che funzioni da asse 
portante del sistema insediativo, 
verso le stazioni ferroviarie e le 
funzioni di servizio di livello 
superiore, interconnesso con la 
rete ciclabile prevista dalla 
Provincia, a carattere ricreativo. 

R1 Il Documento di piano propone ai concessionari e alle 
istituzioni di riferimento lo sdoppiamento delle fermate delle 
linee di TPL, per assicurare una migliore copertura 
territoriale, e la differenziazione dei mezzi per fasce orarie, 
assicurando servizi a chiamata con mezzi leggeri nelle ore di 
morbida. (DP) 

RC2 Definire un modello 
insediativo compatto intorno ai 
servizi pubblici e all’asse Nord 
Sud del TPL, entro gli ambiti di 
accessibilità sostenibile, in 
particolare evitando l’ulteriore 
espansione delle aree residenziali 
lungo l’asse della SP55. 

R2 Il Documento di Piano verifica mediante le azioni della 
categoria “A” (consumo di suolo) la disponibilità di aree di 
sviluppo entro l’ambito di mobilità sostenibile indicato dal 
PTCP intorno ai tracciati di trasporto pubblico, e l’effettiva 
efficienza trasportistica del tracciato. (DP)  

RC3 Migliorare la percezione e la 
fruibilità pedonale degli spazi 
centrali e dei servizi lungo l’asse 
di accessibilità sostenibile Nord-
Sud (viale Rimembranze, via 
S.Ambrogio, via dei Contadini 
Verderesi). 

R3 Il Documento di Piano indica rispetto allo sviluppo della 
rete provinciale, e all’assetto delle aree di trasformazione, le 
linee guida e la progressione temporale di intervento per la 
fruizione pedonale, la limitazione e il rallentamento su questi 
assi e spazi: Via S. Ambrogio, Via Principale, via 
Rimembranze, Piazza Gnecchi Ruscone, Via dei Platani, Via 
dei Tigli e sagrato. In particolare, una volta realizzata la 
variante alla SP 55, saranno attuati gli interventi di 
riqualificazione previsti dalla II fase del PUT. (PS,  PUT) 

RC Sostenere la redazione di un 
piano di mobilità intercomunale 
per i Comuni del Meratese, per 
orientare verso scelte condivise i 
progetti in corso o pianificati e 
costruire un quadro di mobilità 
sostenibile che garantisca: a) il 
coordinamento degli interventi 
sulla rete stradale primaria, con 
l’obiettivo primario di innalzare i 
livelli di sicurezza stradale, b) il 
completamento di una rete di 
percorsi ciclopedonali fruibili, di 
collegamento dei centri abitati tra 
loro e con le aree protette 
circostanti  
(Parchi di Montevecchia e Adda 
Nord, Collina di Merate) c) lo 
sviluppo di sistemi di trasporto 
pubblico flessibili, anche di 
carattere innovativo, a servizio 
dell’area urbana meratese. 
 

RC4 Prevedere la 
specializzazione e la 
gerarchizzazione dei tracciati 
viabilistici, definendo il tracciato 
della variante esterna alla S.P.55 
attraverso la concertazione 
intercomunale, e garantendo nel 
PGT la salvaguardia delle aree 
che saranno eventualmente 
definite negli studi richiesti dalla 
Conferenza dei Comuni del 
Meratese, fino alla stipula degli 
accordi sovracomunali richiesti.  

R4/(Alternative) 
La riforma del passaggio a livello di Sernovella è una azione 
che l’Amministrazione Comunale ritiene necessaria 
mediante la concertazione con le altre amministrazioni per 
qualsiasi alternativa prevista per il tracciato della SP55. 
 
R4/1 Variante centrale; realizzazione del raccordo tra SP55 
e SP56 con percorso parzialmente in galleria nel territorio 
comunale di Verderio Superiore e Verderio Inferiore; il DP 
indica: aree di salvaguardia (prescrittive DP5) aree di 
mitigazione e punto di inserimento sulla viabilità attuale 
(indicative per il PS e il PUT DP1bis). (c/o Stabilimento 
Perego e raccordo di via Manzoni).        
 
R4/2 Variante nord; realizzazione del raccordo con 
passaggio a Nord del centro abitato e riforma del nodo di 
Sernovella, (concertazione intercomunale: comuni 
interessati: Verderio Superiore, Paderno d’Adda e  
Robbiate); il DP indica: aree di salvaguardia (prescrittive) 
aree di mitigazione e punto di inserimento sulla viabilità 
attuale (indicative per il PS e il PUT). (SP55  Via dei 
Contadini Verderesi). 
 
R4/3 Variante nord limitata; se lo studio provinciale non 
indicasse come realizzabile nella durata del DP una delle 
due alternative precedenti, il Comune di Verderio Superiore 
richiederà l’inclusione di un primo tratto nel programma 
triennale delle opere pubbliche provinciali. (tratto est da 
Stabilimento Perego fino a Via dei Contadini Verderesi). Le 

RC5 Aggiornare e attuare i 
contenuti della proposta di Piano 
del Traffico 2002, integrato con il 
progetto di rete infrastrutturale del 
Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale e con 
le proposte del Comprensorio 
Meratese, per ottenere la 
differenziazione dei tracciati e i 
livelli di sicurezza e di servizio 
previsti; contemplare se 
necessario soluzioni differenziate 
secondo il livello di concertazione 
attivabile. 
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aree di salvaguardia, mitigazione e i punti di inserimento 
restano quelli indicati per l’alternativa R4/2 
 
R4/4 Variante nord sul territorio comunale: in caso di 
mancato accordo delle altre amministrazioni comunali 
coinvolte per l’attuazione dell’opzione 1 o 2, il Comune di 
Verderio Superiore potrà concertare con l’Amministrazione 
Provinciale la realizzazione dell’intero tracciato sul territorio 
comunale, con il tracciato e le opere di mitigazione indicate 
dal Documento di Piano (da SP 55- via per Cornate, 
attraverso via Contadini Verderesi, fino a via Sernovella 
Cascina Salette) 

RC6 Collegare ai tracciati di 
livello sovracomunale previsti 
interventi di tutela ambientale e 
paesaggistica o previsioni di aree 
a verde pubblico, in maniera 
sufficiente per costituire fasce di 
mitigazione dell’inquinamento 
atmosferico ed acustico dovuto al 
traffico e dell’impatto visuale 
causato dalla presenza delle 
infrastrutture viabilistiche. 

R5 Il Documento di Piano definisce ambiti di mitigazione di 
interesse comunale (R5C), entro cui gli strumenti del Piano 
di Governo del Territorio, con trasformazioni perequative, 
incentivi per la sistemazione e opere pubbliche lineari, 
istituiscono fasce e filari alberati di mitigazione. La fascia 
successiva (R5), tra questa prima cintura e il futuro tracciato 
provinciale, dovrà essere oggetto di compensazioni e 
mitigazioni a cura della Provincia, sulle quali cui il 
Documento di Piano fornisce indicazioni di massima, 
indicando alberature, visuali e percorsi. (DP, PR, PS) 

 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
L) DISTRETTI INDUSTRIALI / LAVORARE 

LC Sostenere la presenza, il 
consolidamento e sviluppo delle 
attività produttive, anche 
attraverso la promozione di 
accordi sovracomunali. 
 

LC1 Garantire alle attività già 
presenti le possibilità di sviluppo 
e ammodernamento degli edifici e 
degli impianti, entro i limiti di 
sostenibilità che saranno 
individuati dal piano, 
assicurandone la permanenza e 
la competitività. 
 

L1 Il Documento di Piano e il Piano delle Regole ammettono 
gli ampliamenti delle zone industriali esistenti solo entro i 
limiti di consumo di suolo e di erosione delle aree agricole 
ammessi dal PTCP, bilanciati con quelli dedicati alla 
residenza e ai servizi (cfr. azioni A ed S). Considerate anche 
le esigenze di tutela dell’ambito di paesaggio oggetto 
dell’azione P6O è stato previsto solo l’ampliamento della 
area di servizi di Via Milano. (DP, PR) 
L2 Il Piano delle Regole ammetterà l’ampliamento dell’area 
produttiva di Via per Corrnate a condizione che questo 
ampliamento impegni esclusivamente aree già destinate 
all’urbanizzazione dal piano vigente, e che ne sia verificata 
la compatibilità con gli elettrodotti che impegnano l’area, 
senza richiederne la deviazione su altre aree. (PR) 
L3 L’Amministrazione Comunale destinerà l’area a servizi di 
via Leonardo da Vinci alle seguenti esigenze:  
- ampliamento e adeguamento dell’isola ecologica 

comunale; 
- ampliamento parcheggi per automobili e mezzi pesanti 

del comparto industriale.  
- impianto di una fascia di tutela visuale alberata verso 

Cascina Salette. 
- individuazione e assegnazione mediante piano 

attuativo di iniziativa pubblica o programma integrato di 
intervento di alcuni lotti aggiuntivi per le attività il cui 
trasferimento è di interesse pubblico e di un lotto per la 
localizzazione di stazioni radio per le 
telecomunicazioni. (DP, PS) 

LC2 Migliorare la compatibilità 
energetica, ambientale e 
paesaggistica degli insediamenti 
esistenti, anche attraverso norme 
incentivanti collegate alle 
opportunità di ampliamento, e 
riducendo i fattori di rischio. 

L4 Qualsiasi intervento di ampliamento delle superfici utili o 
coperte in edifici produttivi esistenti deve essere 
accompagnato da opere di miglioramento energetico (con 
isolamento, sostituzione di impianti o uso solare delle 
coperture) o ambientale rispetto alle emissioni attualmente 
prodotte. (PR) 
L5 Il Piano delle Regole promuove la densificazione dei lotti 
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nella zona industriale di Via Leonardo da Vinci, via 
Sernovella e Via Milano, ove possibile per il tipo di attività e 
la conformazione attuale.  
Le densificazioni che comportino riduzioni delle superfici 
filtranti e delle alberature saranno compensate mediante il 
recupero delle acque piovane in copertura degli edifici 
esistenti e, come gli ampliamenti delle zone di cui all’azione 
L1, con interventi di mitigazione e schermatura rispetto agli 
edifici storici, al territorio agricolo e al centro abitato, da 
attuare intervenendo sui lotti agricoli adiacenti. (DP, PR) 

LC3 Promuovere accordi di 
cooperazione intercomunale per 
l’allestimento di un polo attrezzato 
nel Meratese, in modo da attrarre 
nuove imprese e garantire spazi 
di crescita a quelle che hanno 
necessità di delocalizzarsi per 
carenza di spazi o di 
compatibilità. 
 

L6 il Comune di Verderio Superiore partecipa al 
consolidamento dell’area produttiva intercomunale e alla 
costruzione del polo attrezzato del meratese come azione 
risolutiva per costituire, attraverso l’azione comprensoriale e 
l’eventuale costituzione di società di economia mista, un 
patrimonio di aree e di infrastrutture ai fini della 
localizzazione di attività, della riqualificazione di aree e 
infrastrutture esistenti e per l’acquisto di aree e la 
costruzione di infrastrutture. In particolare per queste 
esigenze dovranno essere prioritarie nella proposta di 
attuazione:  
- attrazione di nuove imprese e di ricerca nei settori più 

avanzati; 
- reperimento di aree per il trasferimento di attività carenti 

di spazi o incompatibili; 
- condizionare il cambio di destinazione di aree con 

attività produttive in corso al trasferimento nel polo 
intercomunale previsto; 

- realizzazione della viabilità necessaria al traffico indotto 
dalle attività esistenti e previste, in particolare quello 
che interessa il territorio comunale.  

(DP) 
Ampliamenti della zona produttiva di Leonardo da Vinci oltre 
quelli indicati dai limiti del PTCP possono essere definiti solo 
con accordi intercomunali e comprensoriali coerenti con la 
definizione del quadro infrastrutturale e col bilancio 
complessivo del consumo di suolo. L’incremento è 
comunque limitato alle aree di riserva indicate dal 
Documento di Piano. (DP) 

 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
A) CONSUMO DI SUOLO E INSEDIAMENTI / COSTRUIRE E ABITARE 

AC Prevedere interventi volti alla 
minimizzazione del consumo del 
suolo e alla conservazione delle 
caratteristiche di peculiarità del 
paesaggio agrario. 

AC1 Effettuare la ricognizione 
degli edifici urbani sottoutilizzati ai 
fini del loro recupero insediativo, 
e valutazione degli indici 
urbanistici e delle distanze tra 
edifici nelle zone consolidate per 
individuare le opportunità di 
densificazione attraverso 
interventi di riqualificazione 
edilizia, energetica e 
ampliamento di edifici esistenti. 

A1 Il Piano delle Regole prevederà l’attuazione e l’eventuale 
densificazione (alle condizioni indicate dai criteri di 
incentivazione) di aree inattuate da piano vigente nei 
seguenti ambiti: 
- Via dei Maggioli A1a; 
- Via Principale A1b; 
- Via Grigna A1c. 
 (PR) 
A2 Il Piano delle Regole conferma la trasformazione di 
edifici ex-produttivi in zona residenziale e nel centro abitato: 
- ex Comi a2; 
 (PR) 
- ex ISAM A2/0 
(DP)  
Il Documento di Piano prevede la ristrutturazione edilizia o 
urbanistica, dell’ex manifattura ISAM in Viale Rimembranze 
in conseguenza della cessazione dell’attività produttiva con 
la procedura di liquidazione iniziata il 21 luglio 2009 
indicando con l’ambito di trasformazione A2/0 e la relativa 
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scheda normativa le destinazioni ammissibili e le modalità di 
intervento. 
A3 Il Piano delle Regole confermerà l’ammissibilità del 
Recupero di volumetria entro la sagoma di edifici rurali 
storici secondo le modalità già indicate dalla Variante ex l. 
23/1997 approvata nel 2002.  

A3/0 Il Piano delle Regole ammette per gli edifici e gli ambiti 
di edilizia storica specificamente identificati attraverso studi 
e regole di dettaglio sui tessuti urbani consolidati ai sensi 
dell’art. 10 c. 2 e 3 L.R. 12/2005 incrementi interni alla 
sagoma superiori al 15% della slp indicando ove necessario 
ulteriori criteri di tutela morfologica e architettonica. 
A4 Il Piano delle Regole ammetterà la densificazione in zone 
residenziali a seguito di interventi di riqualificazione 
ambientale ed energetica (cfr. azioni categoria “E”). (PR) 

AC2 Valutare la rilevanza delle 
aree rurali a partire dai perimetri 
definiti dal PTCP, dalle classi di 
uso del suolo e di qualità definite 
dallo studio geologico, dalle 
attività di coltivazione in atto, 
valorizzandone le peculiarità. 
Valutare il fabbisogno di 
abitazioni nelle sue componenti 
locali ed esogene, attraverso 
l’analisi statistica, l’indagine 
partecipata, le istanze presentate. 
Determinare il punto di equilibrio 
possibile, considerati i limiti di 
consumo di suolo indicato dal 
PTCP, in relazione alla durata 
prevista per l’attuazione delle 
Azioni di Piano e dei servizi e 
infrastrutture ad esse collegati, 
l’articolazione tipologica delle 
soluzioni previste, la disponibilità 
di spazi per la densificazione e il 
recupero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A5 Il Documento di Piano indica le aree non soggette a 
trasformazione urbanistica, comunque escluse 
dall’attribuzione di capacità insediativa: 
- aree di particolare interesse per la continuità della rete 

ecologica definite da PTCP; 
- ambito della Roggia Annoni; 
- aree agricole già incluse nel vincolo cimiteriale. 
(DP) 
 
A6 Il Documento di Piano definisce i limiti di incremento 
della capacità insediativa ai sensi dell’art. 68 del PTCP di 
Lecco in relazione alla durata prevista per l’attuazione del 
Piano di Governo del Territorio. (DP) 
 
A7 Il Documento di Piano definisce i limiti di consumo di 
suolo ai sensi degli art. 57 e 68 del PTCP di Lecco in 
relazione alla durata prevista per l’attuazione del Piano di 
Governo del Territorio. DP 
 
A8 Il Documento indica gli ambiti delle previsioni di 
trasformazione e le loro alternative di localizzazione rispetto 
alle alternative R4/0, R4/1, R4/2, R4/3, R4/4: 
- A8/0 Indifferente rispetto alle alternative: previsione di 

volumetria perequativa sulle aree a servizi non attuate 
e attuate di cui è prevista l’alienazione (via dei 
Maggioli) e ambiti con premi volumetrici collegati 
all’attuazione dei servizi previsti.; 

- A8/2, previsione di ambiti di trasformazione e aree di 
mitigazione collegate lungo la cintura urbana secondo il 
tracciato della strada ritenuto fattibile (con edificabilità 
compensativa da localizzare). 

 
A10 Il Documento prevede per alcuni degli ambiti di 
trasformazione insediativa individuati dal DdP, la possibilità 
per l’Amministrazione di riservare nel Piano dei Servizi una 
parte delle aree destinate a urbanizzazioni all’individuazione 
di lotti destinati all’Edilizia Residenziale Pubblica, entro il 
limite del 20% della capacità insediativa di piano, con 
l’indirizzo specifico, in relazione a quanto indicato dagli 
indicatori demografici, di attuare di interventi di edilizia 
agevolata a favore di famiglie di nuova formazione, ai sensi 
della L. 457/1978 e della normativa regionale di settore. 

AC Prevedere interventi finalizzati 
alla miglior definizione del 
margine urbano e al contrasto 
dell’utilizzo improprio delle aree 
agricole. 

AC3 Individuazione, nel PGT, del 
margine urbano attraverso 
interventi di completamento ed 
espansione per quanto richiesto 
dal fabbisogno endogeno, nei 
limiti di consumo di suolo imposti 
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dal PTCP e dall’assetto delle aree 
agrarie, integrati con un sistema 
perequativo da spazi verdi e 
percorsi di connessione tra 
urbano ed extraurbano. 
AC4 Individuare forme e luoghi 
per l’attuazione dell’edificabilità 
rurale e lo stato attuale delle 
costruzioni esistenti, al fine di 
controllare le trasformazioni 
improprie e la paraurbanizzazione 
di terreni agricoli. Verificare 
l’origine giuridica e catastale degli 
annessi prima di consentirne la 
trasformazione. 

A9 Il Piano delle Regole indica i lotti edificati esterni al 
centro abitato, esclusi dalle aree agricole individuate dal 
PTCP, su cui è ammessa la riqualificazione energetica con 
ampliamento degli edifici residenziali esistenti, e richiede 
compensazioni ambientali esterne su lotti di stessa 
proprietà. (PR) 
 

 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
E) ENERGIA ED ECOLOGIA DEL COSTRUITO / RISPARMIO E SALUTE 

EC Introdurre elementi tecnici di 
innovazione finalizzati 
all’introduzione della bio 
architettura, sviluppare processi, 
normative e strumenti nell’ambito 
dell’implementazione dell’edilizia 
sostenibile. 

EC1 Assumere nel piano le 
raccomandazioni di Agenda 21, 
del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale, della 
nuova normativa nazionale e 
regionale, attraverso un sistema 
coerente di prescrizioni ed 
incentivi, in modo da creare i 
presupposti di fattibilità degli 
interventi già a partire dalla 
normativa urbanistica 
sull’orientamento degli edifici, il 
calcolo dei volumi e 
l’ammodernamento delle reti 
tecnologiche nel Piano dei Servizi 
e nel PUGSS.  
Per gli interventi che non possono 
essere prescritti, come quelli sugli 
edifici esistenti, prevedere un 
sistema di incentivi che colleghi al 
recupero energetico le possibilità 
di ampliamento finalizzate alla 
densificazione.  
 
 

E1 Le prescrizioni della normativa nazionale e regionale per 
gli edifici di nuova costruzione hanno di fatto superato il 
regolamento A21, ed il Piano delle Regole detta le linee 
guida per il suo adeguamento: è prescritto per le nuove 
costruzioni il rispetto della normativa vigente con il bonus 
della spl previsto dal PTCP per le prestazioni migliorative. 
(DP, PR) 
E2 Per gli edifici residenziali esistenti, fatte salve le zone 
storiche individuate dal Piano delle Regole, lo stesso Piano 
delle Regole prevederà incentivi volumetrici minori o uguali 
al 30%, (da definirsi secondo le caratteristiche del tessuto 
edilizio consolidato e le tipologie degli edifici indicati dallo 
stesso Piano delle Regole) per interventi di adeguamento 
alla normativa energetica e ambientale, graduati secondo 
l’efficacia raggiunta; le superfici non residenziali chiuse 
esistenti alla data di adozione del piano sono incluse nella 
superficie esistente oltre cui è assegnato l’incentivo, a 
condizione che ne sia previsto l’adeguamento, fatti salvi gli 
spazi adibiti esclusivamente ad autorimessa. (PR) 
E3 ll PUGSS prevede ove possibile, e comunque sempre 
negli interventi di nuova realizzazione, lo sdoppiamento delle 
reti idriche di adduzione in potabile e di recupero, e 
smaltimento, in acque bianche e nere, la predisposizione per 
il teleriscaldamento, con impianti centralizzati e 
contabilizzazione del calore per tutti gli edifici che ospitano 
più di 4 unità immobiliari, l’ispezionabilità dei condotti se 
ammessa dai soggetti gestori rispetto alle esigenze di 
sicurezza. (PS, PUGSS) 
E4 Le prestazioni migliorative rispetto alle prescrizioni di 
legge sono titoli di preferenza per la priorità 
nell’assegnazione delle previsioni edificatorie di cui alle 
azioni A8. (DP) 
E5 Il Piano delle Regole traduce gli indicatori di qualità 
ambientale definiti dalla Pianificazione Territoriale, ove 
possibile, in parametri normativi verificabili nella fase di 
attuazione e nel suo monitoraggio. Tali parametri normativi 
non sono necessariamente prescrizioni quantitative rigide, 
ma possono tradursi anche in un sistema prestazionale che 
lascia aperto l’assolvimento con scelte tecniche diverse, se 
possibile con meccanismi incentivanti e premiali per le 
soluzioni più efficienti e innovative. (PR) 

EC2 Prevedere nell’attuazione 
del piano e nei lavori pubblici 

E6 L’Amministrazione Comunale promuove il cambiamento 
cercando di attrarre nelle opere pubbliche e nelle procedure 
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sperimentazioni tecniche e 
tipologiche, attraverso il 
marketing territoriale verso 
operatori qualificati, i 
finanziamenti e gli operatori 
pubblici. 

di evidenza pubblica operatori qualificati. (PS) 

EC3 Diffondere le buone pratiche 
anche nei processi di 
autocostruzione e nel recupero 
degli edifici esistenti, attraverso 
azioni informative e l’audit 
energetico e ambientale degli 
edifici privati. 

E7 Gli indicatori ambientali ed energetici del piano sono 
accessibili al pubblico che partecipa alla loro applicazione e 
al loro monitoraggio. (PR, PS) 
E8 L’Amministrazione Comunale favorisce la formazione dei 
cittadini e degli operatori mediante il convenzionamento con 
uno sportello di consulenza specializzato. 

 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
P) PAESAGGIO E IDENTITA’ LOCALE / IL NOSTRO PAESE 

PC Tutelare l’identità locale del 
territorio di Verderio Superiore, 
attraverso la tutela del suo 
paesaggio urbano e rurale. 

PC1 Favorire il riconoscimento 
del paesaggio naturale e storico 
nello strumento urbanistico e 
attraverso la partecipazione dei 
cittadini alla redazione della Carta 
del Paesaggio, come identità 
locale da mantenere nel corso del 
processo di integrazione 
metropolitana. 

P1 La Carta del Paesaggio (QC6A) indica elementi e ambiti 
di tutela del paesaggio sulla base di tutte le fonti disponibili:  
- PTCP e PTR; 
- SIT Provinciale e Regionale; 
- indirizzi di gestione del paesaggio espressi in sede di 

istituzione del Vincolo Paesaggistico e Ambientale; 
- cartografia storica; 
- partecipazione e memoria dei cittadini; 
- rilievi dei progettisti. 
(DP, PR) 
P2 La Carta della Sensibilità Paesaggistica (QC6B), indica 
livelli e modalità di tutela e di intervento rispetto alle 
definizioni della precedente. (PR) 

PC2 Individuare criteri adeguati e 
differenziati per il recupero delle 
cascine e del centro storico, 
prevedendo la semplificazione 
procedurale e il controllo sulla 
forma delle trasformazioni 
direttamente nel piano per 
l’iniziativa libera, forme di 
incentivazione al recupero con 
funzioni di interesse pubblico 
dotate di redditività, forme di 
penalizzazione per l’inerzia e il 
degrado non contrastato. 

P3 Il Documento di Piano indica e il Piano delle Regole 
definisce e prescrive la perimetrazione dei Centri Storici 
ampliandola agli edifici pubblici storici e agli edifici costruiti 
prima degli anni 50: entro quest’area sono escluse, se 
incompatibili, le trasformazioni e le ristrutturazioni radicali 
ammesse sul resto dell’edificato per effetto della normativa 
energetica, e gli interventi ammessi sono oggetto di 
specificazioni puntuali (cfr. linea d’azione seguente). (DP, 
PR) 
P4 Le regole di intervento nei centri storici sono stabilite dal 
Piano delle Regole per parti di edificio, mediante schedatura 
dell’edificio per quelli di rilevante valore, e singola o 
tipologica per quelli di valore paesaggistico. 
L’indicazione di allineamenti, sagome o regole tipologiche 
coerenti con i tipi di impianto può essere estesa dove 
necessario alle aree consolidate. (PR) 
P5 Per le cascine in abbandono è incentivato il recupero per 
funzioni di interesse pubblico o rappresentative attraverso gli 
strumenti di cui all’azione M5, il Piano delle Regole 
garantisce comunque la flessibilità funzionale per quanto 
compatibile con il tipo di edificio. L’inerzia nell’esecuzione 
degli interventi di consolidamento statico e recupero può 
essere penalizzata dall’Amministrazione Comunale con la 
riduzione o la revoca dei diritti edificatori in caso di crollo e 
l’incremento degli oneri di urbanizzazione e delle imposte 
comunali in caso di prolungato inutilizzo.(PR) 

PC3 Mantenere le pause 
nell’edificazione tra i centri abitati 
storicamente distinti, integrando 
la tutela delle attività agricole, ove 
possibile, con la sistemazione a 
verde urbano, ove necessario, e 

P6 Il mantenimento delle fasce inedificate in margine al 
centro abitato è garantito negli Ambiti di Paesaggio indicati 
dal Documento di Piano secondo i seguenti criteri: 
Generale – Tutti gli Ambiti di Paesaggio P6: Tutela e 
completamento dei percorsi, tutela delle vedute, dei capanni 
tradizionali, dei filari, delle siepi e delle alberature riparie; 
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negli spazi residuali. Ambito Nord P6N- recupero paesaggistico e funzionale del 
Parco della fontana del Meleagro mediante la sua 
integrazione nel Parco Adda Nord, valorizzazione del 
margine non occluso del centro storico; in particolare per 
l’alternativa di realizzazione della viabilità di cui all’azione 
R4/2-3-4 è prevista l’acquisizione e la sistemazione 
dell’Ambito del parco monumentale P6A mediante strumenti 
perequativi-compensativi. 
Ambito Sud-Ovest P6SO- mantenimento della fascia di 
separazione tra abitato e zona industriale e tra quest’ultima 
e la cascina Salette, entrambe da rafforzare con alberature 
compensative (linee d’azione di categoria “L” e “N”) e più a 
Sud delle aree di connessione con il centro sportivo 
intercomunale di cui è previsto il completamento (azione 
S7); 
Est P6E- limitare la saldatura tra gli insediamenti e le case 
sparse esistenti, con interventi di alberatura e mitigazione in 
caso di ampliamento dell’esistente. Promuovere 
l’Ampliamento del Parco Adda Nord (vedi linee d’azione 
categorie “A” e “N”) e la tutela della Roggia Annoni e delle 
sue pertinenze. 

PC4 Individuazione delle 
pertinenze e della vegetazione di 
pregio in ambito urbano. 

P7 Il Piano delle regole definisce nelle zone urbane norme di 
tutela paesaggistica sulle recinzioni, sulle superfici filtranti e 
sulle alberature urbane. (PR) 
P8 Il Piano delle regole definisce norme di tutela 
paesaggistica sugli annessi rurali storici in ambito urbano e 
sugli orti familiari. (PR) 
P9 La carta del paesaggio (QC6A) definitiva indica gli alberi 
di pregio (PR) 
P10 Il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi prevedono 
norme incentivanti per la conservazione e l’eventuale 
reimpianto dei gelsi. (PR, PS) 
P11 Il regolamento edilizio è aggiornato con l’elenco delle 
essenze autoctone, la sua applicazione nelle pertinenze 
private e nelle opere pubbliche è definita dal Piano delle 
Regole e dal Piano dei Servizi rispettivamente. (PR, PS) 

 
Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 

N) RETI ECOLOGICHE, AGRICOLTURA E NATURA 
NC Prevedere interventi volti al 
consolidamento della rete 
ecologica interprovinciale e al 
contrasto della banalizzazione dei 
caratteri ecologico-territoriali 
comunali. 

NC1 Individuare in base al PTCP, 
al rilievo e alla fotografia aerea le 
criticità e le discontinuità nelle reti 
ecologiche indotte dalle 
espansioni residenziali nella zona 
Est, dalle attività produttive verso 
Sernovella e verso Cornate, e 
dalle infrastrutture esistenti e 
previste. 

N1 Il Documento di Piano, il Piano delle Regole e il Piano 
dei Servizi, nonché gli interventi infrastrutturali oggetto di 
concertazione sovracomunale, prevedono la riduzione degli 
impatti e la mitigazione, mediante interventi di alberatura e 
forestazione (Tav. DP4), graduati secondo gli interventi e le 
alternative indicate per le azioni delle categorie “R”, “L”, “A”, 
“P”. 

NC2 Individuare corrette modalità 
gestionali per le aree a ovest 
dell’abitato, riconoscendone il 
ruolo visuale e paesaggistico, 
garantendo il mantenimento delle 
attività rurali, per quanto 
possibile, e l’integrazione nel 
sistema del verde urbano 
comunale e sovracomunale per le 
aree marginali. 

N2 L’Amministrazione Comunale, attraverso l’informazione 
pubblica e la promozione di accordi presso le 
amministrazioni competenti promuove l’utilizzo degli 
incentivi previsti dal Piano di Sviluppo Rurale per colture 
arboree, interventi non colturali di alberatura e forestazione; 
il Piano delle Regole impone questi interventi in caso di 
deruralizzazione di fabbricati agricoli. (PR) 

NC3 Contrastare la 
semplificazione colturale, 
l’eliminazione dei microhabitat 

N3 La Componente Geologica del Documento di Piano e il 
Piano delle Regole perseguono la tutela e la valorizzazione 
del reticolo idrico minore (Tav.DP4), la sua vegetazione di 
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lungo i corsi d’acqua del reticolo 
minore. 
 
 

bordo e la qualità delle acque superficiali. (PR, DP) 
N4 Il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi contribuiscono 
a tutelare, ampliare e completare la rete dei percorsi 
campestri secondo le indicazioni della carta del paesaggio e 
le memorie locali, garantendo la continuità ecologica dei 
filari, delle siepi e delle quinte alberate che li accompagnano 
o attraversano. (PR, PS) 

NC4 Identificare le attività da 
incentivare per un uso ricreativo 
dello spazio rurale in relazione ai 
piani di gestione dei parchi 
esistenti, e al piano dei servizi, 
individuare le caratteristiche delle 
aziende in attività, garantendone 
la permanenza anche attraverso 
le previsioni degli spazi richiesti 
per attività specializzate, vendita 
di prodotti, attività divulgative ed 
educative. 

N5 Il Piano delle Regole ammette le destinazioni  ricettive, 
ricreative, sportive, vendita e degustazione di prodotti 
presso le aziende agricole. (PR) 

NC5 Valorizzare e mettere a 
sistema attraverso la 
pianificazione comunale e 
l’attuazione dei servizi, i corridoi 
ecologici identificati dalla 
Provincia di Lecco nella zona 
settentrionale del Comune, con 
quelli identificati dalla Provincia di 
Milano verso sud est. 

N6 La zona est del territorio comunale sarà integrata nel 
sistema ecologico formato da 
- Parco della Valle del Curone; 
- PLIS del Rio Vallone; 
- Parco Adda Nord  
attraverso l’ampliamento del Parco Adda Nord, proposto dal 
Documento di Piano all’Amministrazione Provinciale e 
all’ente gestore. (vedi azioni categoria “P”). (DP) 

NC6 Conservare gli ambiti 
agricoli a est del centro abitato, e 
la tutela degli elementi del 
paesaggio agrario e naturale 
presenti, attraverso l’integrazione 
funzionale e fruitiva con il Parco 
dell’Adda Nord e le sue reti di 
percorsi. 
NC7 Prevedere la condivisione 
con gli altri comuni del Consorzio 
dell’Adda di strategie di 
pianificazione delle aree agricole 
verso il Parco, anche in vista di 
un suo ampliamento, per dare 
continuità ai percorsi, alle reti 
ecologiche, alla tutela paesistica. 

 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni  
S) I SERVIZI, VIVERE QUI 

SC Promuovere un equilibrato 
sviluppo della rete dei servizi a 
livello comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SC1 Mappare la struttura di 
servizi esistente, attraverso il 
censimento diretto di quelli 
esistenti a Verderio Inferiore e 
Superiore, e l’indagine presso i 
gestori per quelli a carattere 
sovracomunale, valutando 
contemporaneamente le 
caratteristiche della domanda 
espressa dal territorio comunale, 
attraverso l’indagine statistica e le 
istanze partecipative. 

S1 Il Piano dei Servizi censisce i servizi pubblici comunali, 
intercomunali e sovracomunali, nonché, a livello comunale, 
gli alloggi sociali assegnabili (sovraffollati, adeguati, liberi), 
per questi ultimi valutando modalità di razionalizzazione 
dell’offerta senza incremento. (DP, PS) 

SC2 Per i servizi la cui presenza 
diretta non può essere assicurata, 

S2 Il bisogno espresso dai cittadini e dagli operatori del 
settore di una casa di riposo per anziani, o di una comunità 
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garantire adeguati livelli di 
accessibilità e informazione 
attraverso il trasporto pubblico 
locale e dedicato, gli sportelli 
informativi comunali e il 
volontariato. 

alloggio per persone in difficoltà può essere assolto solo 
mediante concertazione intercomunale o intervento privato 
convenzionato, non essendo disponibili risorse e personale 
per una gestione pubblica o associativa. (DP, PS) 

SC3 Limitare ai bisogni locali, se 
rilevati dalle indagini sul traffico, 
le possibilità di trasformazione di 
attività produttive in medie 
strutture di vendita. 

S3 Il Piano dei Servizi censisce, i negozi a Verderio Inferiore 
e Superiore e le loro categorie merceologiche individuando 
le specializzazioni mancanti e quelle a rischio di estinzione. 
(PS). A questo fine il Documento di Piano esclude 
l’ammissibilità di medie strutture di vendita del comparto 
alimentare, e limita l’ammissibilità di quelle del comparto non 
alimentare, comunque inferiori a 800 mq sv, alle aree 
incluse negli insediamenti produttivi di interesse 
sovracomunale individuati dal PTCP e all’Ambito di 
trasformazione A2/0 ISAM di Viale Rimebranze, nell’ipotesi 
di intervento mediante ristrutturazione edilizia dei fabbricati 
esistenti. (DP)

SC4 Incentivare la permanenza 
del commercio di vicinato. 

S4 Incentivare, tramite il Piano dei Servizi e il Piano delle 
Regole, l’ampliamento e la diversificazione del commercio di 
vicinato, favorendo l’integrazione merceologica e l’offerta di 
servizi aggiuntivi, e l’articolazione degli orari. (PR, PS) 

SC Prevedere meccanismi di 
incentivazione e 
regolamentazione nella 
costruzione di una rete di servizi 
a livello sovracomunale. 

SC5 Sostenere l’integrazione dei 
servizi scolastici e sportivi con il 
comune di Verderio Inferiore e 
Robbiate, con potenziamento dei 
servizi scolastici e il 
completamento del centro 
sportivo intercomunale,  
 

S5 Il comune di Verderio Superiore contribuirà agli interventi 
di miglioramento della scuola media di Robbiate indotti dalla 
crescita del numero di allievi indicata dalle proiezioni 
demografiche. (PS) 
S6 La scuola elementare ha raggiunto un punto di equilibrio 
per il fabbisogno dimensionale; il Piano dei Servizi censisce 
le caratteristiche dell’edificio e valuta eventuali interventi di 
adeguamento e miglioramento. (PS) 
S7 Il Documento di Piano conferma le aree destinate a 
centro sportivo intercomunale; in accordo con il comune di 
Verderio Inferiore, il Piano dei Servizi indica indirizzi per 
l’attuazione e la gestione. Il DP e il PS indicano (cfr. Azioni 
categoria “A”) i criteri di acquisizione dell’area mediante 
perequazione nel rispetto dei seguenti obiettivi specifici, da 
precisare in sede di accordo tra le amministrazioni coinvolte: 
- Ampliamento dell’offerta di servizi discipline sportive; 
- Eventuale trasferimento del campo di calcio dal centro 
di Verderio Inferiore 
- Modalità attuazione e di gestione di lunga durata ed 
economicamente sostenibili, se necessario attraverso 
l’affiancamento delle gestioni associative locali con la 
gestione privata per le attività generatrici di reddito. 

SC6 Prevedere negli accordi 
intercomunali compensazioni a 
carico dei Comuni che prevedono 
la realizzazione di grandi strutture 
di vendita, da destinare alla 
riqualificazione dell’arredo urbano 
e dei parcheggi nelle zone di 
commercio di vicinato. 

S8 L’Amministrazione Comunale destina le risorse 
compensative reperite dalla rete della grande distribuzione 
agli interventi di miglioramento della sosta, limitazione del 
traffico, pedonalizzazione e arredo degli spazi urbani 
centrali. (DP, PS) (azione sinergica: R3) 
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Le alternative delle previsioni di piano sul territorio comunale sono state individuate sulla base delle diverse soluzioni 
tipologiche relative al progetto di variante del tracciato della SP55, tema per la cui soluzione il comune di Verderio 
Superiore partecipa alla Conferenza dei Sindaci ed al Tavolo Tecnico istituito tra i comuni del Meratese, e sul quale sono 
statti avviati studi di fattibilità a cura della Provincia di Lecco (crf  “Studio di Traffico dell’Area Meratese”). 
 
ALTERNATIVA “0” (PREVISIONI DEFINITIVE INDIFFERENTI ALLE ALTERNATIVE VIABILISTICHE) 
 
Allo stato attuale il PRG vigente consentirebbe una serie di azioni, riprese anche all’interno del Documento di Piano e di 
seguito elencate, in materia di servizi ed opere pubbliche, esaurimento del potenziale residuo edificatorio ed 
adeguamento dell’edificazione alla normativa energetica: 

- inserimento di funzioni rappresentative negli immobili storici da recuperare e nelle loro pertinenze (ammesso da 
Documento di Inquadramento P.I.I.) (azione M5 nel nuovo DdP); 

- riqualificazione energetica degli immobili produttivi esistenti in caso di interventi di ampliamento (incentivati dal 
regolamento edilizio secondo Agenda XXI) (azione L4); 

- attuazione delle zone di completamento inattuate (azione A1); 
- attuazione della trasformazione residenziale degli edifici ex produttivi in Via Principale già ammessa mediante 

permesso di costruire dal Piano Regolatore vigente (azione A2); 
- attuazione degli interventi recupero degli annessi rurali fino al 15% della slp di ampliamento (azione A3). 

 
Il nuovo Documento di Piano prevede un certo numero di interventi e di linee d’azione, la cui fattibilità non dipende dalla 
localizzazione della nuova previsione viabilistica; tali scelte sono rivolte, in modo particolare, al completamento ed al 
miglioramento insediativo, dei servizi esistenti e delle opere pubbliche ad oggi pianificate, ma rimaste inattuate: 

- (M1, M2) ripristino e completamento degli itinerari ciclopedonali verso la stazione; 
- (M3) partecipazione all’Agenda Strategica Meratese per lo studio della nuova SP55, salvaguardia delle fasce 

indicate dal PTCP; 
- (M4) definizione di strategie insediative coerenti con la conurbazione meratese; 
- (R1) sdoppiamento delle fermate del TPL e previsione di servizi a chiamata; 
- (R2) applicazione degli ambiti di accessibilità sostenibile definiti dal PTCP; 
- (R4) riforma del nodo infrastrutturale della Sernovella; 
- (L1) ampliamento della stazione di servizio in Via Milano; 
- (L2) ampliamento della zona industriale in Via per Cornate; 
- (L3) previsione dell’ambito di trasformazione produttiva di Via Leonardo da Vinci; 
- (L5) densificazione di lotti industriali nel comparto produttivo ovest; 
- (L6) partecipazione al consolidamento del polo produttivo del Meratese; 
- (E1) incentivo del 10% della slp per le prestazioni energetiche eccedenti gli standard di legge (nuovi edifici); 
- (E2, A4) incentivi volumetrici fino al 30% per l’adeguamento energetico e ambientale degli edifici esistenti; 
- (A2/0) ristrutturazione edilizia o urbanistica, dell’ex manifattura ISAM; 
- (A3/0) interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente nel rispetto delle sagome e degli arretramenti; 
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- (A6, A7) incremento della capacità insediativa e del consumo di suolo entro i limiti indicati dal PTCP di Lecco; 
- (A8/0) ambiti di trasformazione per residenza, servizi, mitigazione e riqualificazione (A8D0, A8E0, A8F0, A8G/0, 

A8L/0, A8J/0, A8H/0); 
- (A9) ampliamento di edifici extraurbani; 
- (P3, P4) identificazione degli edifici storici e regole di intervento specifiche; 
- (P5) semplificazione delle procedure di cambio di destinazione d’uso per gli edifici storici in degrado, nel 

rispetto delle caratteristiche storiche; 
- (P6) regole di gestione del paesaggio differenziate per ambiti; 
- (N6) ampliamento del Parco Adda Nord fino alla Fontana del Meleagro; 
- (S1) censimento dei servizi, razionalizzazione senza incremento dell’offerta di alloggi sociali; 
- (S7) attuazione del Centro Sportivo Intercomunale. 

 
ALTERNATIVA “1” 
 
La prima ipotesi, oltre a comprendere tutte le azioni previste dall’alternativa 0, prevede la realizzazione di una “Variante 
centrale” alla SP55 (alternativa R4/1), con intersezione sulla SP56 in corrispondenza delle zone industriali dei due 
Verderio, raccordo sulla Via Manzoni, tracciato parzialmente in galleria e reinnesto sul tracciato di Via per Cornate tra 
Via Grigna e Via Fiume Adda, all’altezza dello stabilimento Perego. Il tratto in galleria è previsto per il passaggio al di 
sotto dei due centri abitati di Verderio Superiore ed Inferiore, mentre nella zona di innesto con la Via Per Cornate, in virtù 
delle limitrofe Cascine Isabella e Cascina Malpensata, si prevedono interventi di mitigazione di competenza provinciale e 
comunale ed un ambito di trasformazione per residenza (A8K/1) accompagnato da mitigazioni a sud di Via Papa 
Giovanni XXIII.  
 
ALTERNATIVA “2” 
 
La seconda alternativa viabilistica, denominata “Variante nord” (R4/2), comporterebbe la realizzazione del tracciato di 
variante alla SP55 con passaggio a Nord del centro abitato di Verderio Superiore e la riforma del nodo di 
attraversamento ferroviario della Sernovella; si prevede una intersezione con rotatoria lungo Via dei Contadini Verderesi 
e, come nel caso della “Variante centrale”, l’intersezione con Via per Cornate tra le Vie Grigna e Fiume Adda. Si 
prevedono interventi di mitigazione in gran parte di competenza provinciale, mentre quelli comunali sarebbero limitati 
alle aree più prossime al futuro tracciato, cioè, ad Ovest, gli ambiti immediatamente a Nord degli insediamenti di Via 
Greppi e Via Sala, mentre ad Est quelli a Nord di Via San Floriano e Via Gramsci e dell’ambito di Via Spluga, Via 
Resegone e Via Grigna. Oltre alle azioni previste dall’alternativa 0 sono stati programmati un ambito di trasformazione 
con mitigazioni in Via Cantù (ambito A8I/2), l’Ambito P6A del Parco della Fontana del Meleagro ed una nuova viabilità 
comunale da Via Cantù di innesto sulla Rotonda del Gelso, in Via per Cornate.  
 
ALTERNATIVA “3” 
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L’ipotesi del terzo tracciato, la cosiddetta “Variante nord limitata” (R4/3), potrebbe essere considerata se lo studio 
provinciale non indicasse come realizzabile nella durata del DdP una delle due alternative precedenti; in questo caso il 
Comune di Verderio Superiore richiederà l’inclusione di un primo tratto del progetto dell’alternativa R4/2 (coincidente 
anche con il primo tratto della alternativa R4/4) nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche provinciali, allo scopo di 
accelerare la realizzazione dell’intero tracciato di variante nord (alternativa R4/2 o R4/4): la scelta contemplerebbe la 
realizzazione del tracciato a nord del centro abitato tra la Via dei Contadini Verderesi e l’innesto sulla Via per Cornate 
(verso lo stabilimento Perego). Gli interventi di mitigazione previsti coinciderebbero con quelli elencati nelle alternative 2 
e 4 per il tratto di variante orientale; comune alle due alternative citate ed alla presente scelta sono inoltre la 
programmazione dell’ambito di trasformazione e mitigazione di Via Cantù (A8I/2), l’Ambito P6A del Parco della Fontana 
del Meleagro e il progetto di viabilità comunale di innesto da Via Cantù sulla Rotonda del Gelso. Vengono inoltre 
comprese tutte le azioni previste dall’alternativa 0. 
 
ALTERNATIVA “4” 
 
L’ultima ipotesi viabilistica (R4/4) prevede una “Variante nord sul territorio comunale”: in questo caso, qualora mancasse 
l’accordo delle altre amministrazioni comunali coinvolte per l’attuazione delle opzioni 1 o 2, il Comune di Verderio 
Superiore concerterà con l’Amministrazione Provinciale la realizzazione dell’intero tracciato sul territorio comunale; 
l’ipotesi prevede il passaggio della variante a nord del centro abitato, con intersezione su Via per Cornate e Via dei 
Contadini Verderesi come da alternativa R4/2, ed innesto sulla SP56 su Via Sernovella, a sud del passaggio a livello. 
Rispetto all’alternativa R4/2, l’intervento in questione non risolverebbe il nodo di attraversamento ferroviario della 
Sernovella, mentre le proposte di mitigazione coinciderebbero con quanto sopra esposto per l’alternativa R4/2, fatta 
eccezione per il tratto terminale di innesto sulla Via Sernovella, anzichè sulla SP56. Le azioni possibili sono tutte quelle 
viste per l’alternativa R4/2, dunque si prevede un ambito di trasformazione con mitigazioni in Via Cantù (A8I/2), l’Ambito 
P6A del Parco della Fontana del Meleagro, la nuova viabilità di collegamento alla Rotonda del Gelso tra Via Cantù e Via 
per Cornate. Vengono inoltre comprese tutte le azioni previste dall’alternativa 0. 
 
ALTERNATIVA “5” 
 
Sulla base della conferma di ampliamento dell’area produttiva lungo la SP56, nel quadro del Polo Produttivo del 
Meratese e non essendo ancora stati definiti l’assetto della viabilità locale di servizio e la possibilità di inclusione nello 
stesso Polo, mediante strumenti attuativi intercomunali, di due ambiti indicati dal Documento di Piano di Verderio 
Superiore, già valutati come obbligatoriamente (L6 Ambito di riserva) o facoltativamente (L3 Via Leonardo da Vinci) 
collegati ad esso, all’interno della versione definitiva del Documento di Piano si è ritenuto opportuno ampliare l’Ambito 
L6 (già citato nell’azione L6) includendo nell’area oggetto di accordi intercomunali anche il sedime della viabilità inattuata 
e già prevista dal Piano Regolatore vigente sui margini Sud ed Est della zona industriale, anche in virtù del fatto che la 
sua eventuale connessione alla SP56 sarebbe irrealizzabile senza il concorso di aree nel territorio di Verderio Inferiore. 
 
In sede di aggiornamento del Documento di Piano è stata inoltre verificata la coerenza delle previsioni di piano i 
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programmi temporali di attuazione delle opere pubbliche sia di interesse sovracomunale (Variante Strada SP55, Azione 
risoluzione nodo Sernovella, azioni R4 del Documento di Piano), sia di interesse intercomunale (completamento del 
Centro Sportivo Intercomunale, Azione S7 del Documento di Piano). E’ stato valutato di concerto con le strutture 
tecniche della Provincia di Lecco, che l’impegno temporale ed economico, da parte dell’Amministrazione Comunale, 
prevedibile per l’attuazione di tali azioni di piano supera la durata di cinque anni indicata per il dimensionamento delle 
previsioni del Documento di Piano dal PTCP di Lecco.  
Si è ritenuto quindi opportuno estendere nel Documento di Piano il dimensionamento delle previsioni, pur mantenendo 
per ogni anno il parametro di dimensionamento corrispondente a prospettive di crescita endogena come descritte nel 
quadro conoscitivo comunale del PGT, alla durata di dieci anni. Sono state quindi introdotte le seguenti modifiche: 

• incremento della capacità insediativa degli ambiti di trasformazione A8D Gramsci e A8I Cantù attraverso 
l’ampliamento del 25 percento della superficie dell’ambito di trasformazione, e la densificazione dell’indice 
edificatorio di concentrazione If max, attraverso l’introduzione di un incentivo facoltativo pari al 50% della 
capacità insediativa perequativo, conseguibile attraverso la realizzazione o la contribuzione alla realizzazione di 
opere pubbliche aggiuntive. (cfr. Tit. VII normativa, Art.32); 

• solo densificazione della capacità insediativa, con il metodo indicato all’alinea precedente, degli Ambiti di 
Trasformazione A8E e A8F Turati-Moro, dato che l’ampliamento non era consigliabile per non ridurre la 
distanza tra insediamenti residenziali e zone produttive; 

• revisione dell’Ambito di Trasformazione A8G Maggioli Nord; 

• reintroduzione e revisione dell’Ambito di Trasformazione A8K Papa Giovanni XXIII, non più finalizzato alla 
realizzazione dell’alternativa 1 di tracciato della SP55 e delle mitigazioni collegate, bensì come area di 
concentrazione dell’edificabilità e degli incentivi edilizi per l’attuazione dell’Ambito di Trasformazione A8B 
destinato alla realizzazione dell’ampliamento del Centro Sportivo Intercomunale; 

• Introduzione un ambito (A8H) finalizzato alla realizzazione di spazi pedonali, verde e parcheggi a servizio della 
chiesa parrocchiale. La capacità insediativa perequativa prodotta non varia sostanzialmente i parametri di 
consumo di suolo e previsione di nuovo volume edificabile, in quanto trasferibile all’interno della capacità 
insediativa aggiuntiva e di incentivo già attribuita agli ambiti di trasformazione. 

 
Complessivamente si è così definita l’Alternativa 5, costituita dalle seguenti azioni: 

• tutte le Azioni previste dall’alternativa 0 (compresa A2/0 ristrutturazione edilizia o urbanistica, dell’ex 
manifattura ISAM ed A8H/0 Ambito perequativo per la realizzazione di servizi); 

• tutte le Azioni previste dalle alternative 2 e 4 (compresa P6A acquisizione e riqualificazione mediante 
perequazione/compensazione del Parco della Fontana del Meleagro); 

• A8K/5 Ambito di trasformazione per residenza e per l’attuazione di servizi pubblici collegati (rif. alternativa 1); 

• soppressione dell'ambito di riqualificazione A8G, modifiche di perimetro per gli ambiti di trasformazione A8EF, 
riconfigurazione a pari superficie dell'ambito di trasformazione A8K (controdeduzioni); 

• trasformazione dell'ambito A8C da ambito perequativo per servizi ad ambito direttamente edificabile, ed 
introduzione dell'ambito di trasformazione A8M (accoglimento emendamenti consiglio comunale). 
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4. INTEGRAZIONE DELLE CONSIDERAZIONI AMBIENTALI E VALUTAZIONE DI PIANO 
 
La necessaria stretta integrazione tra processo di pianificazione e momento di valutazione viene sottolineata già a 
partire dai contenuti della Direttiva Europea sulla VAS, dato che “…la valutazione deve essere effettuata durante la fase 
preparatoria di piano/programma...”  e prosegue, durante la fase di attuazione e gestione, in un vero e proprio percorso 
ciclico dettato dall’esito del controllo degli effetti ambientali di piano effettuato tramite indicatori. Il processo di VAS 
all’interno della redazione di un PGT è finalizzato ad orientare le scelte decisionali di pianificazione urbanistica verso 
l’integrazione più sistematica ed effettiva di considerazioni ed istanze di sostenibilità nella definizione di obiettivi generali, 
specifici e linee d’azione di piano stesso. 
A maggiore esemplificazione del concetto si riporta lo schema fornito all’interno del progetto europeo ENplan, nonché 
riportato all’interno degli “indirizzi generali per la VAS di piani e programmi” della Regione Lombardia.  

 
 
In tal senso la costruzione del Rapporto Ambientale ha contribuito ad una definizione “a tutto campo” del quadro di 
riferimento territoriale comunale e ad integrare gli obiettivi di piano in termini di sostenibilità ambientale, sulla base, tra gli 
altri, delle sensibilità individuate e da tutelare e delle pressioni identificate all’interno dell’analisi S.W.O.T.; l’analisi di 
coerenza esterna ha contribuito a contestualizzare le scelte di piano all’interno del più vasto ambito provinciale ed in 
sinergia con le previsioni regionali. Nelle successive fasi sono stati analizzati gli effetti delle azioni di piano sulle 
principali componenti sociali, economiche ed ambientali, alla luce delle possibili alternative metodologiche o di progetto, 
nonché verificata la coerenza intrinseca di Piano. La costruzione del sistema degli indicatori consentirà infine di seguire 
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nel tempo l’evoluzione dell’ambiente e l’attuazione del piano, in modo da intervenire retroattivamente qualora non si 
raggiungessero gli obiettivi previsti o nel caso che si manifestassero effetti inattesi o non previsti in fase di redazione 
dello strumento e quindi non valutati all’interno della VAS. 
 
La definizione dell’ambito di influenza di Piano, base comune per la costruzione di DdP e RA, si basa sull’ identificazione 
degli elementi costitutivi del contesto territoriale comunale, degli obiettivi di sostenibilità e della 
pianificazione/programmazione riferibile al contesto (queste ultime due tematiche sono riportate in dettaglio nel capitolo 
della VAS relativo alla coerenza esterna); l’analisi è stata condotta per i comparti socio-economico (demografia e 
sistema economico), territoriali (mobilità, beni culturali ed architettonici, trasformazioni recenti o in atto, criticità o valenze 
specifiche) ed ambientali (paesaggio, aree protette, are agricole, rete ecologica, suolo, aria, acqua, rifiuti, agenti fisici, 
energia) con i seguenti risultati dall’analisi S.W.O.T.: 

• i punti di forza del sistema territoriale comunale risiedono soprattutto nell’elevata accessibilità viabilistica, nella 
presenza di aree protette (Parco Adda Nord) unita alla posizione centrale del comune rispetto al sistema delle 
aree protette di area vasta (Parco di Montevecchia, PLIS del Rio Vallone, PLIS del Monte Canto e del Bedesco, 
Parco Regionale dei Colli di Bergamo), la distribuzione ben distinta delle funzioni insediative, industriali e degli 
spazi liberi all’interno del comune; a ciò si aggiungono la presenza di beni culturali e di interesse storico ed 
architettonico (es. le numerose cascine ancora presenti, Villa Gnecchi, Villa Arrigoni Gnecchi Ruscone con 
parco, l’immobile “Aia”), l’ottimo tasso di raccolta differenziata ed i consumi energetici inferiori alla media 
provinciale; 

• gli elementi di debolezza rilevati sono comuni a molte realtà dell’ambito della Brianza Lecchese e riguardano 
soprattutto l’elevato volume di traffico viabilistico di attraversamento sulla SP 55, l’elevato tasso di consumo di 
suolo in tempi recenti connesso all’espansione demografica, il ridimensionamento del ruolo dell’agricoltura a 
presidio territoriale, la diminuzione della SAU, la scarsa qualità dell’aria; oltre a ciò è molto sentito lo scarso 
stato di conservazione di alcuni beni architettonici (Cascina Salette, Cascina Alba); 

• tra le opportunità si segnala soprattutto la forte esperienza partecipata di governo a scala intercomunale 
(processo di A21, tavolo del Meratese, Conferenza permanente dei Sindaci del meratese) e la partecipazione a 
consorzi (Parco Adda Nord, Contratto di Fiume, consorzi di servizi pubblici e socio sanitari);  

• come per altri comuni contermini tra le minacce si cita soprattutto il possibile aumento di traffico indotto dai 
nuovi sviluppi viabilistici (pedemontana) e la ulteriore crescita del modello di mobilità automobilistica privata.  

Sulla base del quadro di riferimento appena descritto, del quadro di riferimento normativo e programmatico e delle 
istanze di sviluppo sostenibile, il processo di Valutazione Ambientale Strategica ha contribuito a tradurre, all’interno del 
DdP, le strategie di fondo della pianificazione in un sistema di obiettivi generali, specifici e linee d’azione in parte 
esplicitamente a finalità di tutela ambientale (Paesaggio, Reti Ecologiche-Agricoltura-Natura) ed in parte volti allo 
sviluppo territoriale sostenibile (Relazioni Metropolitane, Reti Infrastrutturali, Distretti Industriali, Insediamenti e Consumo 
di Suolo, Energia ed Ecologia del Costruito, Servizi); mentre nel primo caso si prevedono direttamente azioni volte alla 
tutela del paesaggio urbano e rurale, al consolidamento della rete ecologica interprovinciale ed alla valorizzazione delle 
aree agricole e del territorio compreso nel Parco Adda Nord, nel secondo caso le proposte di Piano si concentrano sul 
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sistema insediativo, produttivo e della mobilità, ed in generale sull’assetto territoriale comunale, in modo da consentire lo 
sviluppo integrando sistemi di mobilità lenta, prevedendo interventi di mitigazione e compensazioni delle trasformazioni, 
implementando politiche di densificazione edificatoria e tecniche di risparmio energetico sugli edifici esistenti e di 
progetto, ferma restando inoltre la garanzia della dotazione dei servizi di livello comunale o sovracomunale necessaria 
per un completo stato di benessere della popolazione. 
 
L’analisi della coerenza esterna è stata riferita principalmente ai due strumenti di programmazione sovracomunale, il 
PTCP della Provincia di Lecco, ed il nuovo PTR, oltre che, tra gli altri, al PTC del Parco Adda Nord, Piano Provinciale 
della Rete Ciclabile, Piano di Indirizzo Forestale e Programma Triennale dei servizi di TPL rete interurbana 2008-2010; il 
quadro di confronto che ne deriva è di sostanziale uniformità di intenti con gli obiettivi generali della pianificazione 
sovraordinata; l’analisi di coerenza interna del Piano svolta nel Rapporto Ambientale ha avuto invece il compito di 
rendere leggibile il processo di sviluppo delle strategie di fondo articolate in obiettivi generali, specifici e linee d’azione, 
evidenziandone collegamenti o congruità e garantendo così la ripercorribilità del processo decisionale di pianificazione. 
 
Dall’analisi degli impatti sulle principali matrici ambientali svolta nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica, le 
azioni di piano sono principalmente finalizzate ad assicurare un elevato grado di vivibilità sul territorio, con particolare 
riferimento alle politiche sulla dotazione dei servizi e relativa accessibilità, dell’implementazione della mobilità lenta, della 
protezione del centro cittadino in termini di inquinamento, comfort acustico e sicurezza, oltre che alla tutela del 
paesaggio, delle aree agricole e l’implementazione della rete ecologica. 
Per quanto concerne il consumo di suolo, in termini di sottrazione di nuova risorsa per infrastrutture, insediamenti ed 
attività produttive, il DdP, sulla scorta degli obiettivi di sostenibilità sopra citati, privilegia la trasformazione di aree già 
destinate ad attività produttive e a relativi servizi dal vigente PRG, determinando invece compensazioni per la 
realizzazione di nuovi ambiti inseriti nel futuro polo produttivo del Meratese; una situazione analoga si configura per le 
aree da destinare ad ambiti insediativi e nuovi servizi, che riguardano aree già edificabili o già pianificate nel PRG 
vigente per mobilità o servizi, mentre per le proposte di espansioni su aree non urbane si prevedono destinazioni a 
verde pubblico ed interventi di mitigazione per la metà delle superfici di nuova urbanizzazione.  
 
Dalla comparazione degli effetti delle alternative sulle principali matrici ambientali e sul tessuto economico e sociale, per 
la cui trattazione completa si rimanda al cap. 6 del Rapporto Ambientale, si è derivato il seguente quadro conclusivo:  

• in riferimento al consumo di suolo, l’alternativa 1 comportante la scelta del tratto in galleria sottostante i centri 
abitati dei due Verderio, risulta maggiormente vantaggiosa sotto il profilo del consumo delle aree agricole 
comunali, ma tale computo è al netto di delle aree impegnate dalla strada e dalle relative misure di mitigazione 
in territorio di altri comuni; l’alternativa 5 comporta un maggiore consumo di suolo dovuto alla maggiore durata 
delle previsioni urbanistiche, mentre rimangono invariati i parametri di consumo di suolo correlati alla 
realizzazione della strada validi per le alternative 2 e 4; 

• per quanto concerne l’efficacia della scelta viabilistica in merito alla cattura dei volumi di traffico che 
attualmente interessano l’abitato di Verderio Superiore è possibile affermare (crf. “Studio di traffico dell’area 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                          Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande 

Dichiarazione di Sintesi Finale                 Pagina 28 di 34 

meratese-rapporto intermedio”) che l’alternativa 1, se accompagnata dalla realizzazione della circonvallazione 
di Ronco Briantino, dovrebbe essere in grado di risolvere i problemi dei flussi di traffico Est-Ovest dell’abitato di 
Verderio Superiore, ma non inciderebbe su quelli relativi alla direttrice Nord-Sud, legata alle provenienze da 
Paderno d’Adda e Robbiate; lo stesso studio evidenzia inoltre che la scelta di una circonvallazione a nord del 
centro abitato di Verderio Superiore (con raccordo alla SP56 a nord o a sud del passaggio a livello della 
Sernovella) mostrerebbe una maggiore capacità di protezione dell’abitato proprio in virtù della cattura dei flussi 
di traffico di attraversamento Nord-Sud. L’alternativa 5 ha effetti analoghi a quelli descritti per le alternative 2 e 
4; 

• in tema di aree protette e rete ecologica, le alternative proposte per la variante alla SP55 contemplano la 
possibilità di ampliamento del Parco Adda Nord con l’estensione del suo perimetro fino a comprendere l’ambito 
della Fontana del Meleagro: in tal senso si conterebbe un incremento di 21,91 ha rispetto all’esistente (72,88 
ha), a cui si verrebbero ad aggiungere, solo nel caso dell’alternativa 1, altri 5,82 ettari che non sarebbero 
interessati dalle mitigazioni provinciali della proposta di variante come prevista dalle alternative 2, 3 e 4 per la 
parte orientale del tracciato di variante, tra Via dei Contadini Verderesi e Via Per Cornate. Nel caso di queste 
ultime tre ipotesi, il tracciato previsto interesserebbe in parte l’estensione programmata del Parco Adda Nord di 
cui sopra e, allo stato attuale, un lembo occidentale del Parco e territori classificati dal PTCP come “settori di 
eco permeabilità potenziale”, mentre i tratti in entrata ed in uscita dalla galleria di cui all’alternativa 4 
insisterebbero su aree classificate come “di riequilibrio ecologico”. L’alternativa 5 ha effetti analoghi a quelli 
descritti per le alternative 2 e 4; 

• in tema di impatto paesistico, nel caso dell’alternativa 1 non si prevede l’interferenza con aree protette, mentre 
la continuità visiva tra le aree di riequilibrio ecologico di Verderio Superiore ed Inferiore, ad oggi dedicate 
all’agricoltura, verrebbe interrotta dal tratto in entrata ed in uscita dalla galleria sotto i 2 centri abitati; l’innesto 
sul tracciato della SP55 necessiterebbe, inoltre, misure di mitigazione data la vicinanza dell’ambito di Cascina 
Isabella e Malpensata, e le previsioni di trasformazione su Via per Cornate (A8J/0) e a sud di Via Papa 
Giovanni XXIII (A8K/1). Per le alternative 2, 3 e 4 la soluzione viabilistica appropriata dovrebbe invece 
contemplare dislivelli stradali che consentano la continuità e la fruibilità dei percorsi rurali e la minimizzazione 
dell’occlusione del cono ottico visivo verso nord, evitando la percezione di discontinuità o un “effetto barriera” 
del nuovo tracciato, mentre, per quanto concerne le aree agricole a corona del tessuto insediativo, la 
localizzazione del tracciato viabilistico deve essere finalizzata, per quanto possibile, ad evitare il taglio degli 
antichi percorsi campestri e la frammentazione degli spazi agricoli, mantenendo le previsioni di variante ad una 
distanza dal tessuto insediativo tale da impedire l’urbanizzazione della fascia residua compresa tra strada ed 
abitato, prevedendo su queste aree fasce di mitigazione a tutela dell’esistente e degli ambiti di trasformazione a 
carattere insediativo. L’alternativa 5 ha effetti analoghi a quelli descritti per le alternative 2 e 4, in quanto gli 
incrementi di capacità insediativa sono concentrati negli stessi ambiti di trasformazione e mantenendo lo stesso 
limite di altezza; ad essi si aggiungono gli effetti di impatto visuale dell’ambito di trasformazione A8K, la cui 
attuazione è collegata alla realizzazione del Centro Sportivo intecomunale. L’assetto previsto per l’ambito lascia 
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comunque libera la visuale lungo la viabilità rurale che collega la chiesa parrocchiale e la Canonica alle aree 
agricole retrostanti; 

• non si dispone, allo stato attuale, di elementi che possano consentire di quantificare un beneficio sulla qualità 
dell’aria derivante dall’attuazione di una delle alternative, ma è intuitivamente possibile sottolineare come il 
progetto di bypass viabilistico, qualunque esso sia, abbia la capacità di allontanare, almeno in parte, i volumi di 
traffico che attualmente interessano l’asse portante del tessuto insediativo comunale (tratto centrale della 
SP55, Piazza Gnecchi Ruscone, Via Rimembranze, Via dei Platani, Via dei Tigli); questo dovrebbe certamente 
portare ad un miglioramento qualitativo dell’aria, almeno nel centro abitato, e, in stretta correlazione con la 
diminuzione del carico viabilistico, anche a benefici in termini di riduzione dell’incidentalità e di miglioramento 
del clima acustico nelle stesse zone centrali, ricordando che proprio gli elevati volumi di traffico, in particolare 
sulla SP55, rappresentano la criticità maggiore in termini di superamento dei limiti previsti all’interno della 
zonizzazione acustica comunale. I benefici derivati dall’attenuazione del traffico, se accompagnati da interventi 
di riqualificazione degli spazi centrali e per la mobilità sostenibile, incideranno realmente sul tenore di vita dei 
cittadini in termini di miglioramento generale della qualità della salute. 

 
Da ultimo, il sistema di indicatori per il monitoraggio contenuto nel Rapporto Ambientale è finalizzato da un lato a 
“leggere” l’evoluzione del contesto ambientale e, per altro verso, a misurare il livello di attuazione delle azioni di piano 
nei seguenti comparti o tematiche: 

• uso del suolo; 

• accessibilità e servizi;  

• ambiente naturale; 

• aria, acqua e rifiuti; 

• mobilità; 

• attività economiche 

• rumore ed elettromagnetismo; 

• molestie; 

• energia; 

• produzioni di qualità. 

 
Indicatori come quelli relativi al monitoraggio della qualità dell’aria o dell’acqua sono esplicitamente riferibili alla 
registrazione della variabilità di componenti ambientali del territorio, classificabili quindi come indicatori di contesto; 
indicatori come quelli relativi all’accessibilità all’interno del sistema insediativi, al riutilizzo o riconversione del territorio o 
all’energia valutano invece il raggiungimento di obiettivi urbanistici o ambientali, esplicitandone gli effetti attesi. 
 

5. CONTRIBUTI, OSSERVAZIONI E MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE 
 
Come citato in precedenza, parallelamente al lavoro di elaborazione tecnica dei documenti, e proprio in questa funzione, 
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sono stati tenuti diversi incontri tematici incontri di gruppi tematici (Focus Group) con i progettisti, gli assessori 
competenti per settore e gli uffici comunali, rivolti specificamente all’ampliamento della conoscenza della realtà locale da 
parte dei progettisti: 

• Incontro tematico “Paesaggio e memoria storica”; 

• Incontro tematico “Pianificazione vigente e normativa urbanistica ed edilizia”; 

• Incontro tematico “Servizi scolastici, problemi dell’infanzia e vita giovanile”; 

• Incontro tematico “Servizi sanitari, persone deboli, terza età”; 
per il dettaglio dei cui esiti si demanda integralmente al “Quadro conoscitivo comunale, partecipazione” del Documento 
di Piano. 
 
Sempre nell’ambito della maggiore partecipazione possibile alla redazione del PGT ed alla stesura del Rapporto 
Ambientale sono stati distribuiti alla popolazione (adulti e bambini) questionari con la richiesta di indicare gli aspetti 
positivi e negativi dell’abitare a Verderio Superiore (che possono venir fatti corrispondere ai “punti di forza” e “debolezze” 
sopra citati), nonché gli sviluppi desiderabili e ciò che non si vorrebbe accadesse sul territorio (paragonabili alle 
“opportunità” e “minacce” viste in precedenza). Per quanto riguarda le tematiche ambientali, dall’analisi delle risposte 
fornite (cfr. Quadro Conoscitivo Comunale del DdP,  cap. M) è stato possibile concludere che: 

- tra i punti di forza segnalati da adulti e bambini vi è certamente la presenza di parchi pubblici e di verde 
agricolo; 

- le debolezze più evidenti riguardano la pericolosità della rete viabilistica esistente, soprattutto in centro 
città, e lo stato di illuminazione, sicurezza e manutenzione dei parchi pubblici; 

- si desiderano soprattutto il rallentamento del traffico e la pedonalizzazione in centro, la realizzazione di una 
circonvallazione stradale per eliminare il traffico pesante, piste ciclabili ed attraversamenti sicuri; 

- si temono, in modo particolare, la perdita di Cascina Alba e Cascina Salette, l’aumento del traffico e la 
perdita di aree a verde agricolo o di boschi. 

 
A seguito della prima messa a disposizione della proposta di Documento di Piano e del Rapporto Ambientale (inizio 
2009) le osservazioni pervenute al Rapporto Ambientale e al Documento di Piano sono state puntualmente 
controdedotte all’interno del Parere Motivato del 3 giugno 2009.  
In virtù degli eventi accaduti dopo la seconda seduta della Conferenza di Valutazione ed a seguito della nuova messa a 
disposizione degli elaborati modificati (luglio 1011) sono pervenuti ulteriori osservazioni e pareri controdedotti all’interno 
del nuovo Parere Motivato del 10/11/2011. 
Per gli elenchi completi delle verifiche e modifiche agli elaborati del Documento di Piano e della VAS apportati a seguito 
di ciascun parere motivato si rimanda ai contenuti degli stessi pareri ed alla Dichiarazione di Sintesi Preliminare. 
 
In relazione al deposito degli atti del PGT adottati (febbraio 1012) sono pervenute le seguenti osservazioni e pareri 
inerenti anche la documentazione di VAS: 
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• TERNA - Direzione Mantenimento Impianti (Prot. N. TEAOTMI/P20120000828 del 27/03/2012, acquisita 
con Protocollo Comune n° 2363 del 28/03/2012); 

• ARPA DIPARTIMENTO DI LECCO (Prot. N. 42580/6.3 del 27/03/2012, acquisita con Protocollo Comune 
n° 2376 del 29/03/2012); 

• ASL LECCO - Dipartimento di prevenzione medica (Prot. N. 13797 del 29/03/2012, acquisita con 
Protocollo Comune n° 2389 del 29/03/2012); 

• PARCO ADDA NORD (Prot. N. 988 RIF 348/2012, acquisita con Protocollo Comune Protocollo Comune n° 
2632 del 10/04/2012); 

• PROVINCIA DI LECCO – VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ CON IL PTCP (DGP n°141 del 15/05/2012 
datata 9/05/2012, acquisita al Protocollo Comune n° 3656 del 29/05/2012). 

 
L’Autorità competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità procedente, a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni 
ed ai pareri sopra citati, ha espresso “parere positivo finale circa la compatibilità ambientale del PGT, a condizione che si 

ottemperino le modifiche, integrazioni e prescrizioni esposte nell’allegato 1 al presente Parere Motivato Finale avente ad 

oggetto <<Risposte alle osservazioni al Rapporto Ambientale ed alle osservazioni ambientali pervenute al PGT>>; 

verranno pertanto apportate le seguenti modifiche agli elaborati del PGT e della VAS: 

• correzione di refusi e riferimenti di legge superati all’interno dei documenti di PGT e VAS; 

• rivisitazione art. 1, commi 5 e 10, delle Norme Tecniche di PGT; 

• introduzione della nuova tavola PR5 e relativi riferimenti in norma; 

• introduzione del nuovo allegato “manuale D” (norme geologiche di piano); 

• revisione punti 3 e 4 dell’allegato “manuale C” (tutela dell’ambiente e del paesaggio); 

• recepimento delle prescrizioni del parere regionale circa la Componente geologica, idrogeologica e sismica 
del PGT, relativamente alle integrazioni richieste per Documento di Piano e Piano delle Regole; 

• rappresentazione del pozzo privato Setti nelle tavole DP5 e PR5; 

• introduzione nelle Norme Tecniche di PGT di nuovo comma 10.4 relativo alle bonifiche; 

• introduzione di perimetro Parco Adda Nord in tavola PR3, PR5, PS3 e dell’ampliamento del Parco in tavola 
DP1 e PR3 con segno grafico differenziato; rimando alla norma del Parco mediante sostituzione dell’art.34 
delle Norme Tecniche di PGT; rettifica ambito D2 su perimetro del Parco; riscrittura artt. 24 e 25 delle 
Norme Tecniche di PGT; 

• rivisitazione dei paragrafi 4-A e 5-A del “Volume II Determinazioni del Documento di Piano” relativi alle 
azioni sugli insediamenti alla relativa conformità allo strumento provinciale; 

• introduzione dell’applicazione della maggiorazione dei contributi di cui alla DGR 8757/2008 nelle schede 
normative relative agli ambiti individuati dal parere provinciale; 

• inserimento della salvaguardia transitoria per la soluzione del bypass viabilistico sud nella tavola DP1 e 
nell’art. 32.9 delle  Norme Tecniche di PGT (titolo VII - Documento di Piano); 

• specifica nella scheda normativa dell’ambito di Via Cantù (A8I) di attuazione condizionata all’approvazione 
dei documenti di cui all’art. 32.9 delle Norme Tecniche di PGT; 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                          Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande 

Dichiarazione di Sintesi Finale                 Pagina 32 di 34 

• modifica denominazione della tavola PS3. 
 

6. MONITORAGGIO  
 
La Direttiva 42/2001 all’art. 10 prevede che siano monitorati gli effetti ambientali dell’attuazione di piani e/o programmi al 
fine di individuare gli effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure preventive opportune.  
La procedura di VAS prevede, all’interno della fase di redazione del Rapporto Ambientale, la progettazione del sistema 
di monitoraggio di Piano, che verrà attuato nel dettaglio a seguito della fase di adozione ed approvazione del PGT e 
dello stesso RA. 
L’attuazione del monitoraggio prevede l’utilizzo di opportuni indicatori già identificati all’interno del Rapporto Ambientale 
e di seguito riportati. Tali espressioni caratterizzano lo stato di fatto e valutano l’evoluzione degli scenari futuri previsti 
dal Piano, permettendo di registrare variazioni dallo scenario di riferimento, scostamenti dall’evoluzione presunta e dagli 
obiettivi iniziali proposti dall’amministrazione. 
A seguito delle valutazioni effettuate verrà quindi redatto un rapporto di monitoraggio ambientale a cadenza periodica, 
che avrà la duplice funzione di informare i soggetti interessati ed il pubblico sulle ricadute ambientali che la 
programmazione sta generando e di fornire uno strumento in grado di individuare tempestivamente gli effetti imprevisti in 
modo da poter apportare adeguate misure correttive. 
Si ritiene plausibile proporre, anche in funzione dell’ottimizzazione delle risorse economiche disponibili, un monitoraggio 
con aggiornamento degli indicatori a scadenza biennale; i dati necessari potranno essere forniti dal Comune di Verderio 
Superiore, ARPA e Soggetti Gestori di servizi, per quanto di propria competenza; il monitoraggio sarà effettuato 
avvalendosi del sistema delle Agenzie Ambientali, come previsto dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
Si propone nella tabella successiva una serie di indicatori da utilizzare durante la procedura di monitoraggio VAS per 
l’analisi del territorio di Verderio Superiore. Gli indicatori sono rappresentati per obiettivi e per ognuno è riportata la fonte 
da cui è possibile calcolare il dato.  
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Tematica  Indicatore Metodologie di calcolo Fonte 

Uso del suolo Consumo di suolo (Superficie Urbanizzata / Superficie 
Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Dotazione di aree a verde 
piantumate 

(Superficie Verde Piantumata / Superficie 
Urbanizzata)*100 

PGT / 
comune

 Dotazione di aree artigianali o 
produttive 

(Superficie Attività Artigianali e Produttive / 
Superficie Urbanizzata o Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Dotazione di aree agricole (SAT o SAU/ Superficie Territoriale)*100 PGT / 
comune

 Dotazione residenziale (Superficie Aree a Residenza / Superficie 
Urbanizzata o Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Nuovi volumi edificati Volume Aree Residenziali, industriali e per 
servizi [mc]  

ISTAT / 
comune

 Vani vuoti o invenduti Numero vani vuoti o invenduti PGT / 
comune

 Dotazione di servizi (Superficie a servizi pubblici e/o privati ad 
uso pubblico / Superficie Urbanizzata)*100 

PGT / 
comune

 Intensità d’uso del suolo (Popolazione / Superficie Urbanizzata o 
Territoriale) 

PGT / 
comune

 Riuso delle aree dismesse % del riutilizzo delle aree dismesse rispetto 
alla superficie delle aree dismesse presenti 

PGT / 
comune 

 Nuovo sviluppo (Zone Espansione / Superficie 
Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Riutilizzo del territorio (Superficie di riuso del territorio / Superficie 
Urbanizzabile)*100 MISURC 

 Aree riconvertite 
Aree (cave, ex industriali, ecc.) degradate, 
dimesse, da recuperare che siano state 
recuperate e bonificate 

PGT / 
comune 

Accessibilità e servizi Accessibilità alle aree verdi 
attrezzate 

Percentuale del territorio comunale soggetta 
a pianificazione servita da almeno un’area a 
verde nel raggio di 250 metri 

PGT / 
comune 

 Accessibilità ai servizi pubblici o 
privati di uso pubblico 

Percentuale del territorio comunale soggetta 
a pianificazione servita nel raggio di 250 
metri da un servizio pubblico o privato di uso 
pubblico 

PGT / 
comune 

 Accessibilità sostenibile 
Condizioni di accessibilità sostenibile degli 
insediamenti residenziali, produttivi e di 
servizio 

PGT / 
comune 

Ambiente Naturale  Aree protette (Superficie Aree protette / Superficie 
Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Mitigazioni e compensazioni n° di interventi, estensione, tipologia degli 
interventi 

Comune / 
Provincia 

 Realizzazione della Rete Ecologica Numero ed estensione degli interventi 
compiuti 

Comune / 
Provincia 

Aria Qualità dell’aria Superamenti dei livelli limite per PM10 e O3 Arpa 

Acque Consumi idrici Prelievi idrici totali da pozzi pubblici (milioni 
di m3) 

Gestore 
Servizio 

 Perdite della rete acquedottistica Perdite di rete in termini di confronto acqua 
emunta / acqua conturata (milioni di m3) 

Gestore 
Servizio 

 Depurazione delle acque reflue % popolazione equivalente servita da 
impianti di depurazione  

Gestore 
Servizio 

 Copertura rete duale di adduzione % rete duale su lunghezza totale rete di 
adduzione 

Gestore 
Servizio 

 Copertura rete separata di 
fognatura 

% rete separata su lunghezza totale rete di 
fognatura 

Gestore 
Servizio 
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 Qualità delle acque Misura parametri di qualità delle acque 
superficiali e sotterranee 

ATO Prov. 
Lecco 

Rifiuti Produzione pro capite di rifiuti 
urbani e speciali 

(Quantità rifiuti urbani e speciali prodotta / 
abitante*anno) 

Gestore 
Servizio 

 Raccolta differenziata (Quantità rifiuti differenziati / quantità totale 
rifiuti prodotta)*100 

Gestore 
Servizio 

Mobilità Evoluzione ciclopedonale e 
stradale 

(Piste ciclopedonali / Infrastrutture 
stradali)*100  

PGT / 
comune 

 Parcheggi Superficie parcheggi / Numero abitanti PGT / 
comune 

 Flussi di traffico Flussi di traffico (Veicoli / Ora) Studio 
traffico 

 Incidentalità stradale Rilievi su incidentalità stradale comunale ISTAT - ACI 

 Trasporto pubblico Lunghezza rete trasporto pubblico Comune / 
Gestore  

Attività economiche  Aziende RIR 
Numero e tipologia di aziende a rischio di 
incidente rilevante interessanti il territorio 
comunale. 

Ministero 
Ambiente 

Rumore Esposizione alla fonte Popolazione esposta al rumore generato 
dalle principali infrastrutture di trasporto Comune 

 Interventi di mitigazione  Km di interventi di mitigazione effettuati su 
infrastrutture di trasporto 

Comune / 
Provincia 

Elettromagnetismo Localizzazione degli elettrodotti Tratti di elettrodotti ad alta e altissima 
tensione in aree urbanizzate 

PGT / 
comune 

Molestie Esposti 
Numero di esposti concernenti segnalazione 
di rumori ed odori molesti e di sversamenti 
da rete fognarie 

Comune 

Energia Bilancio energetico comunale Ripartizione percentuale dei consumi 
energetici primari per fonte 

PGT / 
comune 

 Fonti rinnovabili Potenze istallate di impianti fotovoltaici e 
termici su edifici pubblici e privati 

Comune / 
Provincia 

 Risparmio energetico Numero di edifici realizzati con criteri di 
risparmio energetico 

PGT / 
comune 

Produzioni di qualità Agricoltura biologica Estensione superficie e numero di aziende Regione 

 Organizzazioni con certificazioni 
ambientali numero e tipologia di aziende  

Sincert  /        
Accredia 
ISPRA 

 
In ottemperanza all’accoglimento delle osservazioni della Provincia di Lecco, in sede di attuazione di monitoraggio verrà 
inoltre aggiornata la compilazione della seguente checklist  

Argomento Sì No 
Predisposizione piano di zonizzazione 
acustica X (approvazione anno 2003)  

Predisposizione del Piano Urbano del 
Traffico (PUT) X (redazione anno 2002)  

Predisposizione regolamento edilizio/ 
adeguamento PGT con indicazioni per 
risparmio energetico e uso energie 
rinnovabili 

X (adeguamento PGT)  

Predisposizione del PRIC X (redazione anno 2004)  
 


